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Parte ufficiale. 

Ordine «< Al merito del lavoro »: Nomine — Leggi e decreti: 
R. decreto n. 1257 col quale nel Consiglio coloniale il solto- 
segretario di Stato per gli affari esteri viene sostiuito dal 
sottosegretario di Stalo per le colonie — R. decreto n. 1262 
col quale la « Società Romana Tramwviays-Omnibus » viene au- 
torizzata a costruire e ad esercitare, a irazione elettrica, un 
tronco tramviario în Roma da Piazza del Risorgimento alla 
Barriera Trionfale — Ministero delle poste e dei telegrafi: 
tviso — Ministero di grazia, giustizia e dei culti: Dispo- 
sizioni nel personale dipendente — Amministrazione ‘della 
‘Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza: 
Estrazione delle cartelle del Credito comunale e provinciale 
— Ministero del tesoro: Pensioni liquidate dalla Corte. dei 
conti — Disposizioni nel personale dipendenie — Divèzione 
generale del Debito pubblico: Perdila di certificati — Dire- 
zione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento dei dazi doganali d'importazione — ‘Mini- 
stero d’ugricoltura, industria e commercio - Ispettorato ge- 
nerale del commercio: Media dei corsi dei consolidati nsgo= 
siati a contanti nelle varie Borse del Regno. 

Parte non ufficiale. 

Camera dei deputati: Seduta del 6 dicembre 1912 — Diario 
estero — ÈR. Accademia dei Lincei: Adunanza del 1° di= 
cembre 1912 — Cronaca italiana — Telegrammi dell'Agenzia 
Stefani — Bollettino meteorico — Inserzioni. 
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PARTE UFFICIALE 


ORDINE « AL MERITO DEL LAVORO » 


8. M.il Re, sulla proposta del ministro di agricoltura 
industria e commercio, sì compiacque nominae, 
con detreto {1° dicembre 1912, cavalieri « Al me- 
rito del lavoro » è seguenti signori : 

Gasparetti ing. Italo, bonificaiore di terreni paludosi, Mantova. 

Givrgioni Pietro, agricoltore, Ravenna. 

Calore Domenico, industriale, Padova. 

Querena Francesco, commerciante, Torino. 

Bonaca Serafino, industriale, Trevi (Perugia). 

Porcheddu ing. Giovanni Antonio, industriale, Torino. 

Pitigliani Giuseppe, industriale, Koma. 


Se il giornaie si compone d'oltre 16 pagine, il nrezzo aumenta proporzionatamente. 
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Ventura Gregorini Andrea, industriale, Lovere (Bergamo). 

Del Vitto Ernesto, industriale, Roma. 

Barracano Lnigi, industriale, Salerno. 

Laterza Giovanni, industriale, Bari. 

Scannapieco Vincenzo, industriale, Catania. 

Patriarca Marco, industriale, Catania. 

Gangitano on. Cesare, industriale, Canicattì (ttirgent.). 

Bianchi Edoardo, industriale, Milano. 

Violante Gennaro, direttore della Compagnia anonima del credita 
torrese, Torre del Greco (Napoli), 

Zavalli Aristide, industriale, Cremona. 

Noè Alessandro, industriale, Pavia. 

dagriniì ing. Luigi, industriale, lergamo, 

“urgiuele Carlo, industriale, Amantea (Cosenza). 

>ulifici Emidio, industriale, Magliano Sabino (Perugia). 

Forlani Fortunato, agricoltore, Perugia. 

Manfredi Nicola, industriale, Napoli. 

Necchi Ambrogio, industriale, Pavia. 

Maino Alessandro, industriale, Gallarate (Milano). 

zasini Cesare, industriale, Villa D'Ogna (Bergamo). 

‘asnati Carlo, industriale, Como. 

‘enzaghi Achille, industriale, Busto Arsizio (Milano). 

‘yrtora Giuseppe, industriale, Pagani (Salerno). 


LEGGI H DECRETI 


numero 1257 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret 
deRegno conliene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE IMI 
por grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vita la legge 5 luglio 1912, n. 749; 

Vito il R. decreto 21 novembre 1912, n. 1205: 

Vita la legge 24 maggio 1903, n. 205 con cui fu 
istittto presso il Ministero degli affari esteri il Con. 
siglic coloniale ; 

Vis il R. decreto 26 giugno 1904, n. 411 con cui fu 
approato il regolamento per l'applicazione della legge 
stessa 

Udit il Consiglio dei ministri; 

Sull: proposta del prosidento del Consiglio, di con- 
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certo col ministro degli affari esteri e col ministro osservarsi, oltre le disposizioni delle leggi e del rego- 


delle Colonie ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Il Consiglio coloniale continuerà a funzionare presso 
il Ministero delle colonie, con le medesime norme e 
con la medesima composizione, restando sostituito al 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri il sottose- 
gretario di Stato per le colonie. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 novembre 1912. 


VITTORIO EMANUELE. 


GIOLITTI — Di SAN GIULIANO — BERTOLINI. 
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE. 


Il numero 1262 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il progetto portante il bollo dell'Ufficio del 
registro di Roma in data 29 aprile 1942, presentato 
dalla « Società romana iramways-omnibus » per otte. 
nere l'autorizzazione di costruire ed esercitare, a tra 
zione elettrica, un nuovo tronco tramviario da piazz. 
del Risorgimento alla Barriera Trionfale, in prosecu 
zione e deviazione delle attuali linee in esercizio Dc 
gana-Piazza Risorgimento-San Pietro (linea n. 14)» 
Piazza Venezia-Piazza Risorgimento-San Pietro (line. 
È a le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 lugli 
4909, n. 524, nonchè il regolamento approvato con Nc 
stro decreto 17 giugno 1900, n. 306; 

Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 


pei lavori pubblici ; l 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Alla Società romana tramways-omnibus è concssa 
l'autorizzazione di costruire ed esercitare, a trazne 
elettrica, un tronco tramviario in Roma da Piazz del 
Risorgimento alla Barriera Trionfale, in prosecuione 
e deviazione delle attuali linee Dogana-Piazza Fsor- 
gimento-San Pietro (linea n. 14) e Piazza Venzia- 


progetto della predetta Società portante il boll del- 

l'ufficio del registro di Roma, in data 29 aprile1912; 
Art. 2. 

Per l'impianto e l’esercizio di detto tronco drranno 


Piazza Risorgimento-San Pietro (linea n. 7), gista il 


I Bonifazio Gaetano, aggiunto di cancelleria della 


Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stao 


lamento sopra citati, quelle contenute nel disciplinare 
annesso al Nostro decreto 29 gennaio 1899, numero 
XXVIII, nonchè le speciali prescrizioni di sicurezza 
che all’atto del collaudo si riconoscessero necessarie. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1912. 


VITTORIO EMANUELE. 


Visto, IZ guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE. 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


AVVISO. 


Il giorno 3 corrente, in Lequile, provincia di Lecce, e il 4 corrente, 
in Recdeta, provincia di Potenza, sono stati attivati al servizio 
pubbliec, uffici telegrafici di 32 classe con orario limitato di giorno. 

Rona, 5 dicembre 1912. 


MINISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Cancellerie e segreterie. 
Con decreto Ministeriale del 13 novembre 1912: 


Montoro Angelo, aggiunto di cancelleria della Corte d’appello di 
Messina, dove ancora non ha assunto possesso, è tramutato alla, 
pretura «ii Taormina. 

Marchese Giovanni Giuseppe, aggiunto di cancelleria, della pretura 
di Taormina, dove ancora non ha assunto possesso, è tramutato 
alla Corte d'appello di Messina. 

Guadagni Alonso, aggiunto di cancelleria della 28 
venna, è, a sua domanda, 
per tre mesi, 


pretura di Ra- 
collocato in aspettativa per infermità, 


pretura di Vittoria, 


è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per 


mesi due. 

Baldassare Giovanni, aggiunto di 32 
paro, è applicato per tre mesi a 
nale di Domodossola. 

Felicelli Amedeo, alunno gratuito del tri 
plicato Jer tre mesi alla pretura di 


classe nella pretura di Cop- 
lla R. procura presso il tribu- 


bunale di Sulmona, è ap- 
Montagnana. 


Notari. 
Con decreto Ministeriale del 3 novembre 1912: 
È concessa : 


al notaro Saporito Carmelo una proroga fino a tutto 
1913, per assumere l’esercizio delle su 
Librizzi, distretto notarile di Patti. 


il 15 dicembre 
e funzioni nel comune di 


Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1912: 
È concessa: 
al notaio Bortolotti Paolo una Proroga fino a tutto l° 


per assumere l’esercizio delle su 
malero, 


8 maggio 1913, 
e funzioni nel comune di Ga- 
distretto notarile d’Alessandria. 


USARE: 


Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1912: 


È concessa: 
al notaro Severino Roberto una proroga fino a tutto il 13 dicem- 
bre 1912, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune 
di Carolo, distretto notarile di Gerace. 


Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1912: 


È concessa; 
al notaro Aru Antonio Maria una proroga fino a tutto ‘il 14 gen- 
naio 1913, per assumere l'esercizio delle sue funzioni: nel co- 
mune di Gavoi, distretto notarile di Sassari. 
al notaro Serra Giacomo una proroga fino a tuttofilJ!4 aprile 1913, 
per assumere l'esercizio {delle suo funzioni nel.[comuneJdi Si- 
lanus, distretto notarile di Sassari. 


Con decreto Ministeriale del 9 novembre 1912: 


E concessa: 

al notaro Gambardella Francesco una proroga fino a ;tutto il 14 
aprile 1913, per assumere l'esercizio 7delle sue «funzioni nel co- 
niune di Amalfi, distretto notarile di Salerno; 

al notaro Siervo Raffaele una proroga fino a tutto il 12 dicembre 
1912, per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel comune di 
Presenzano, distretto notarile di Cassino; 

al notaro Cocca Giuseppe una proroga fino a tutto il 26 dicembre 
1912, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di 
Baselice, distretto notarile di [Benevento; 

al notaro Isolezio Giuseppe una proroga fino a tutto il 27 febbraio 
1913, per assumere l’esercizio delle sue funzioni nel comune di 
Ortovero, distretto notarile di Finalborgo; 

al notaro De Luca Raffaele una proroga fino a tutto il 13 febbraio 
1913, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di 
Morrone nel Sannio, distretto notarile di Larino. 


Archivi notarili. 
Con R. decreto del 6 ottobre 1912, 
registrato alla Corte dei conti il 4 novembre successivo : 


Epifanio Giuseppe, è rimosso dall'ufficio di conservatore e tesoriere 
dell'archivio notarile distrettuale di Sciacca. 


Con decreto Ministeriale del 23 ottobre 1912, 
registrato alla Corte dei conti il 4 novembre successivo : 


Geri Ermenegildo, conservatore e tesoriere dell’ archivio notarile 
distrettuale di Finalborgo, con l’annuo stipendio di L. 900, è 
attribuito l'aumento di L. 90, per compiuto sessennio, con de- 
correnza dal primo novembre 1912. 


Subeconomati. 
Con decreto Ministeriale dell'’8 novembre 1912: 


Sono accettate le dimissioni presentate da: 
Peratoner Giovanni, dall’ufficio di subeconomo dei beneficì vacanti 
di Asolo e Montebelluna, a decorrere dal 1° gennaio 1913. 


Culto. 


Con R. decreto del 24 ottobre 1912, 
registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 1912 : 


È stato concesso il R. assenso all'erezione in parrocchia autonoma, 
sotto il titolo della Natività di M. V., della chiesa di Ramacca. 


Con R. decreto del 27 ottobre 1912, 
registrato alla Corte dei conti 1'8 novembre 1912: 


È stato concesso il R. assenso all’erezione in parrocchia autonoma 
della chiesa di Sant'Anna in Surie di Clavesana. 
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Nast deleted 
e prestiti 


DEGRA VISI © 
dritti 


Amministrazione della Cassa depositi 
e degli Istituti di previdenza 


DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


Sezione autonoma di credito comunale e provinciale 
(Legge 24 aprile 1898, n. 132) 


ELENCO delle 9038 cartelle ordinarie 40)0, di credito comunale 
e provinciale, sorteggiate nell'estrazione seguita in Roma 
nei giorni 12, 13, 14 e 15 novembre 1912. 

(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gennaio 1913). 
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20 
417916 
7 

8 

9 

20 
418476 
7 

8 


9 
80 


434666 
7 


9 
70 


435721 
2 


Ut LO dI 


441781 
2 

3 

4 

5 


441791 
2 


452971 
2 


458406 
7 
8 


9 
10 


459361 
2 


461106 
7 


20 


467086 
7 


Soovu 


pa 
i 

iI 
(SC) 
WI 
rn 


UT LI 20 


AT254 


(SE sad 


Tu 13% 


(0.0) 
legioZosEni 


479161 
2 


10 


482776 
7 


9 
40 


483386 
7 

8 

9 

90 
483906 
7 

8 


9 
10 


485991 
2 


3 
4 
5 


497716 
7 

8 

9 

20 
498986 
7 

8 

9 

10 
499036 
7 

8 

9 

40 


499526 
7 
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700 


508806 
7 
8 


9 
10 


509726 
7 

8 

9 

30 


518320 
7 


30 
518596 
7 

8 

9 

600 


520456 
7 

8 

9 

60 


520546 
7 


538326 
n 

s 

9 

30 


539186 


80 


541096 


20 


347466 
7 
8g 
9 

70 


559726 
7 

8 

9 

30 


559801 


561521 


9 
a 


UT Ha 


561716 
7 

8 

9 

20 


561596 
7 


9 
300 


564496 
7 


Ut Us 


509291 


Ut a 10 TO 


bi 

È 
BovuÈ 
© Q00 N 


40 


599276 
7 

8 

9 

80 


599386 
7 
8 


601996 
7 
8 
9 
602000 
603586 
7 
8 


9 
90 


604711 


90 


606696 
7 
8 


9 
700 


607576 
7 

8 

9 

80 


607996 
7 


611306 
7 


8 
9 
10 


612696 
7 

8 

9 

700 


613126 
7 
8 


9 
30 


613826 
i 
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638671 668451 688081 696701 ‘705366 721616 727961 73.01 
2 2 2 2 7 7 2 2 
3 3 3 8 8 3 3 
4 4 4 9 9 4 4 
5) 5 5 70 20 5 5 
640446 6691268 688461 699286 706026 722796 728801 735761 
7 7 2 7 7 7 2 | 2 
co di ol di È 
4 9 9 

50 30 5 90 30 800 5 5 
640581 669851 692176 | 699621 706396 722851 730526 741681 
2 9 7 | 2 7 2 7 2 
3 Rf 3 8 3 8 3 
4 o l 4 9 4 9 4 
5 80 | 5 400 5 30 5 
041256 671656 622945 |: = 629691 707791 720301 780711 tit 
9 8 8_ 3 3 3 3 8 
9 9 9 l 4 4 4 4 9 
60 60 50 | 5 5 5 5 20 

f 
643246 672076 693066 | 690816 713541 722961 731986 745546 
SIN £ +9 . 7 i 7 2 2 7 7 
8 8 8 8 3 3 8 8 
9 9 9 9 4 4 9 9 
50 80 70 20 5 5 20 50 
644626 673246 693251 |" 700106 714086 72365 6 731476 749496 
2, 7 2 7 7 7 7 7 
8 8 3 | 8 8 8 8 8 
9 9 4 1 9 9 9 9 9 
39 50 5 | 10 20 30 80 500 

i 
615206 673526 694346 |: 700881 715451 724486 733151 750861 
7 : 7 . 7 | 2 2 7 2 2 
8 8 8 | 3 3 8 3 3 
10 30 50 | 5 5 30 5 5 
645636 674346 694361 Î" 70140 716801 724896 733531 751108 
7 7 2 | 2 7 2 7 
8 8 3 li 8 3 8 3 8 
9 9 4 [i 9 4 9 4 9 
40 50 5 |: 10 5 900 5 10 
648946 674651 696041 li ‘701596 719201 725281 786106 751395 
7 2 2 | 7 2 2 7 de: 
8 3 3 | 8 3 3 8 8 
9 4 4 fi 9 4 4.) 9 9 
50 5 5 | 600 5 5 | 10 30 

i 
650876 675546 696501 702301 719926 725656 | 786111 752186 
9 de cp 2 2 "i 7 2 7 
8 8 3 3 8 81 3 8 
9 9 4 4 9 9! 4 9 
80 50 5 5 30 60 5 %0 
651171 676856 696681 703341 720011 726376 736396 754811 
2 7 2 2 2 i 7 2 
3 8 3 3 3 81 8 3 
4 9 4 4 4 9 9 4 
5 60 5 5 5 80 400 5 
653086 677071 986 704136 720776 727351 737126 755901 
x 2 7 7 7 2 x 2 
8 3 8 8 8 3 8 3 
9 4 9 9 9 4 v 4 
90 5 9% 40 80 5 30 5 
653326 677628 698446 704581 721396 727931 737610 756706 
7 7 7 2 7 2 > 7 
8 8 8 3 8 3 8 8 
9 9 9 4 9 4 d | 9 
30 50 50 5 400 5 l 20 |: 10 


757241 
2 
3 
4 
o) 


757996 
ni 

8 

9 
758000 
758116 
7 

8 

9 

20 


758131 
2 


Uta w 


759101 
2 


795916 
7 
8 


9 
20 


796251 


Ul 12209 


813866 
7 


9 
70 


815146 
7 


837396 
7 

8 

9 

400 


846671 
2 


40 


863171 
2 
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ASI e noce crmree sno ner ee Ped POSI ORESTE TE Sr aree neon e Saar arie epr ano DR IIZ 


869578 883466 895191 904971 912786 928401 944711 953961 963896 971921 
7 7 2 2 ! 7 2 2 2 7 2 

8 8 3 3 8 3 3 3 8 3 

9 9 4 4 9 4 4 4 9 4 

80 70 5 5 90 5 5 5 900 5 
870476 884881 896856 905211 912801 929196 945576 934141 964596 972376 
7 2 7 2 2 7 7 2 7 T 

8 3 8 3 3 8 8 8 8 

9 4 9 4 4 9 9 4 9 9 

80 5 60 5 5 200 80 5 600 80 
872756 886386 898676 905446 913586 930356 946491 934706 964876 972676 
7 7 7 7 7 7 2 7 7 7 

8 8 8 8 8 8 3 8 8 8 

9 9 9 9 9 9 4 9 9 9 

60 90 80 50 99 60 5 10 80 80 
873291 886571 899841 905586 914476 930711 946581 955791 904926 974476 
2 2 2 7 7 2 2 2 7 7 

3 3 3 8 8 3 3 3 8 8 

4 4 4 9 9 4 4 4 9 9 

5 5 5 90 80 5 5 5 30 80 
87471 1 886796 901261 i” 915181 931786 946781 956386 004071 SAI 

7 

3 8 3 3 3 8 8 3 8 

4 9 4 4 4 9 4 9 4 9 

5 800 5 5 5 90 5 90 5 60 
874981 837416 901281 905941 919756 932796 947151 957341 965751 97403 
2 7 2 2 7 7 2 2 2 7 

3 8 3 8 8 3 3 3 8 

4 9 4 4 9 4 4 4 9 

5 20 5 5 60 800 5 5 5 10 
876041 887686 902306 907866 920411 ‘ 935631 947476 957981 966521 978005 
2 7 7 7 2 2 7 2 2 7 

3 8 8 8 3 8 3 8 

4 9 9 9 4 4 9 4 4 — 

5 90 10 70 5 5 80 5 5 _ 
879021 888496 sd 908306 920806 936676 950141 Li” 967461 078168 

7 7 2 

3 8 8 8 8 8 3 8 3 8 

4 9 9 9 9 4 9 4 9 

5 500 800 10 10 80 5 80 5 60 
880336 889336 902016 908956 920941. 937241 052281 959311 970008 978291 

2 

8 8 8 8 3 3 3 3 8 3 

9 9 9 9 4 4 4 4 9 4 

40 40 20 60 5 5 5 5 10 5 
882026 890161 903586 909066 922011 939181 952708 960331 970611 979826 
7. 2 7 7 2 2 7 2 2 7 

8 3 8 8 3 3 8 3 3 8 

9 4 9 9 4 4 9 4 4 9 

30 5 90 70 5 5 10 5 5 30 
882621 891076 903976 910766 922536 940531 952828 cia 970988 it 

2 

3 8 8 8 8 3 8 3 8 8 
4 9 9 9 9 4 9 4 9 9 
5 80 80 70 40 5 30 5 90 80 
882961 894556 904211 910861 926106 941088 952841 962676 971411 980651 
2 7 2 7 2 7 2 

3 8 3 3 8 8 3 8 3 3 

4 9 4 4 9 9 4 9 4 4 

5 60 5 5 10 90 5 8) 5 5 
883181 894951 90481 1 912201 ta 94143I eu 963161 02146 sito 

2 

3 3 3 3 3 3 3 8 8 

4 4 4 4 4 4 4 4 9 9 

5 5 5 5 5 5 5 -) 60 70 
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FO 


ox pegepegen o e ene 


par 


082716 903818 1008786 1017796 1032161 1039961 1054021 1063131 107346 i 1084656 
7 7 2 2 2 , 

8 8 8 8 3 3 3 3 3 8 

9 9 9 9 4 4 4 4 4 9 

20 20 90 800 5 5 5 5 5 60 

982811 994156 1009921 1019206 10333531 { 1040316 1055046 1063951 1074196 1084731 

2 7 2 7 2 7 7 2 7 2 

3 8 3 8 3 8 8 3 81 3 

4 9 4 9 4 9 9 4 | 0 4 

5 60 5 10 5 20 50 5_ | 200 | 5 

084616 996736 1009996 1020391 1033976 1040161 1056201 1064281 1074206 1055446 

7 7 7 % 7 2 2 2 7 7 

8 8 8 a 8 2 3 È d) a 

9 9 | y 1 9 4 4 4 dd d 

20. 40 1010000 5 | so 5 | 5 5 10 | 0) 

985316 998656 1010661 1021686 1034181 1041741 1057521 1064346 1074301 1066305 

7 7 2 7 2 2 2 7 2 7 

8 8 3 8 3 3 3 8 3 8 

9 9 4 9 4 4 4 Y 4 9 

20 60 5 90 5 5 5 50 5 10 

985916 998946 1011236 1021816 1035216 1042421 108676 1064701 1074461 1086556 

7 7 7 9 7 2 7 DI 2 7 

8 8 8 8 8 3 8 3 3 8 

9 9 9 9 9 ri 9 4 4 9 

20 50 40 20 20 5 80 5 5 70 

986146 1000756 1011876 1022186 1035291 1043316 1058851 1065266 1075521 1087096 

7 7 7 7 2 7 2 7 2 7 

8 8 8 8 3 8 3 8 3 8 

9 9 9 9 4 9 4 9 4 9 

50 60 80 90 5 20 5 70 5 100 

986181 1001901 1012646 1024006 1035856 1045326 1059626 1065556 1077201 1087111 

2 2 7 7 7 7 7 7 2 2 

3 3 8 8 8 8 8 8 3 3 

4 4 9 9 9 9 9 9 4 4 

5 5 50 10 €0 30 30 60 5 5 

986771 1002181 1013396 1025231 1035691 1045791 1959866 1067671 1080311 1087441 
2 2 7 2 2 2 7 2 2 

3 3 8 3 3 3 8 3 3 3 

4 4 9 4 4 4 9 4 4 4 

5 5 400 5 5 5 70 5 5 5 

988891 1002631 1016056 1025706 1036621 | 1046266 1060036 1067996 1080871] 1087546 

2 2 7 7 2 7 i 7 2 7 

3 3 8 8 3 8 8 8 3 8 

4 4 9 9 4 9 9 9 4 9 

5 5 60 10 5 70 40 1068000 5 50 

988991 1003745 1016106 1028831 1037481 1047281 1060266 1068461 1080996 1088051 

2 7 7 2 2 2 7 2 7 2 

3 8 8 3 3 3 8 3 8 3 

4 9 9 4 4 4 9 4 9 4 

5 50 10 5 5 5 70 5 1081000 5 

991541 1004406 1016341 1029301 1037611 1051331 1060961 1070716 1082931 1088631 

2 7 2 2 2 2 9 7 2 2 

3 8 3 3 3 3 3 8 3 3 

4 9 4 4 4 4 4 9 4 4 

5 10 5 5 5 5 5 20 5 5 

991766 1005536 1016631 1030781 1037811 1051651 1061051 1070986 1083016 1088986 

7 7 2 2 2 2 DI 7 7 7 

8 8 3 3 3 3 3 8 8 8 

9 9 4 4 4 4 4 9 9 9 

70 40 9 9 5 o) 5 90 20 90 

992886 1oogree 1017008 103 1801 1038756 1053756 1061146 1073626 1084251 1089901 

7 2 7 7 7 2 Pa 

8 8 8 3 8 8 8 3 3 3 

9 9 9 4 | 9 | 9 9 9 4 A 

%0 3y 10 | 5 60 | 60 50 30 5 5 


GAZZETTA UFFIOMALE 1 ‘DEL ‘REGNO D STADI 7113 


1089351 1094411 1105311 1107146 1115446 1120176 1130856 1138271 | 11460868 1 150311 
2 2 2 7 7 7 7 2 7 2 
3 3 3 8 8 8 8 3 8 3 
4 4 4 9 9 9 9 4 9 4 
5 5 5 50 50 80 60 5 90. 5 
1089816 1094741 1102111 1107496 1115496 1120551 1131876 1138581 1146331 1151176 
7 2 2 7 7 2 7 2 2 : 7 
8 8 8 80 3 8 3 3 8 
9 4 4 9 9 4 9 4 4 9 
20 5 5 500 500 5 80 5 5 80 
1090196 1094901 1102506 1107866 1115801 1121606 1132721 1139436 1146936 1154401 
7 2 7 7 2 7 2 7 7 3 
8 3 8 8 3 8 3 8 8 3 
9 4 9 9 4 9 4 9 9 4 
200 5 10 70 5 10 5 40 40 5) 
1090331 1093291 1102531 1108251 1117706. 1122851 1132911 1140156 1147346 1154561 
2 2 2 2 7 2 2 7 7 2 
3 3 3 3 8 3 3 8 8 3 
4 4 4 4 9 4 4 9 9 4 
5 5 5 5 10 5 5 60 50 5 
1090721 1095376 1102571 1108276 1118101 1125261 1133706 1140271 1147611 1154791 
2 7 2 7 2 2 7 2 2 2 
3 8 3 8 3 : 8 3 3 3 
4 9 4 9 4 4 9 4 4 4 
5 80 5 80 5 z 10 5 5 5 
1091491 1096151 1103286 1109541 1118846 1128461 1134341 1141621 1147706 1154831 
2 2 7 2 7 2 2 2 7 2 
3 3 8 n 8 | 3 3 8 3 
4 4 9 4 9 L 4 4 9 4 
5 5 90 5 50 5 i 5 | 5 n) 5 
1001771 1096496 1103736 I 109599 1118081: 1124201 | 1134501 1142181 | 1147026 isola 

7 7 2 2 a 2 5 
3 8 8 8 3 de i dei 3; 8 8 
4 9 (t) 9 4 A d J | RI 9 
5 200 40 601 n 5 19) D 30 50 
10pr1DI 1096536 1104146 1109831 1119001 1124876 | 1134551 1142681 | 1148405 ‘DI6SIAL 
| 7 7 2 2 ; mi 2 2 7 p 
3 8 8 3 "I 8 | p : | R 3 
4 9 9 4 4 (0) 4 4 v 4 
5 40 DI) 5 5 80 | d 5 lo 5 

| 

‘1092961 1097111 1104201 1109936 1119211 1125421 1135441 1143121 1148721 1155406 
2 2 2 7 2 2 2 2 % 7 
3 3 3 8 8 3 3 3 3 8 
4 4 4 9 4 4 4 4 4 9 
5 5 5 40 5 5 5 5 5 10 
1093251 1098136 1104461 1111821! 1119351 1125426 1136796 1143601 1148996 1155706 
2 7 2 2 2 7 7 2 7 7 
3 8 3 3 3 8 8 3 8 8 
4 9 4 4 4 9 9 4 9 9 
5 40 5 5 5 30 805) 5 1149000 10 
1093271 1098531 1103106 1112036 1119641 1127121 ll 37026 1143846 1149086 ‘1156506 
2 2 7 7 2 2 7 7 7 
3 3 8 8 3 3 H 8 8 8 
4 4 9 9 4 4 9 9 9 9 
5 5 10 40 5 5 20 50 90 10 
109 841 1098716 1106271 1112181 1120081 1128156 Dizioo 1144951 1149216 1155556 
2 7 2 2 2 7 2 7 7 
3 8 3 3 3 8 3 8 8 
4 9 4 4 4 9 4 9 9 
5 20 5 5 5 60 5 20 60 
1094091 1099521 1106328 1113326 1120141 1190151 3 1138121 1145716 1150186 1156578 
2 2 7 7 7 7 7 
3 3 8 8 3 3 5 8 8 8 
4 4 9 9 4 4 4 9 9 9 
5 5 30 30 5 5 5 30 90 80 
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1215066 
150285 1162171 1169371 1176708 1182491 Marsa 1194141 1202031 1200795 È 7 
2 2 2 x 8 
8 3 3 8 3 3 3 3 3 9 
9 4 4 9 4 4 4 4 10 70 
40 5 5 800 5 5 5 5 
94186 1209946 1215386 
sini 1162e86 1169951 1178146 1183226 1188936 12610 120 o 7 7 
7 2 7 7 
3 8 3 8 8 8 8 8 8 . 
4 9 4 9 9 9 9 9 9 90 
5 90 5 50 30 40 20 90 50 
1157401 1163711 1170986 1178246 1183916 1189128 1195736 1204008 1200071 121571 U 
2 7 7 7 7 o 
3 3 8 8 8 8 8 8 3 i 
4 4 9 Q 9 9 9 9 4 5 
5 5 90 50 DI) 30 40 10 5 
1157406 1164491 1171011 1179751 1184226 1190051 1195908 1204016 1210146 1216088 
2 2 2 7 
8 3 3 3 8 3 8 8 8 3 
9 4 4 4 9 4 9 9 9 90 
500 5 5 5 30 5 10 20 50 
1157581 1164676 1171996 1179901 1184341 1190286 1196196 1205146 1210576 1216071 
2 7 7 2 2 7 7 7 7 3 
3 8 8 3 3 8 8 8 8 ; 
4 9 9 4 4 9 9 9 9 
5 80 1172000 5 5 90 200 50 80 d 
115721 1164711 1172761 1180281 1184511 1191016 1196621 1208041 1211821 1217111 
2 2 2 2 2 7 2 9 2 2 
3 3 3 3 3 8 3 3 3 3 
4 4 4 4 4 9 4 4 4 4 
5 5 5 5 5 20 5 5 5 S) 
1158886 1164761 1173941 1180506 1184721 1191071 1196821 1206326 1212336 1217898 
7 2 2 7 2 2 2 7 7 7 
8 3 3 8 3 3 3 8 8 8 
9 4 4 9 4 4 4 9 9 9 
40 5 5 10 5 5 5 30 40 900 
1160051 1164933 . 1174021 1180806 1184776 1191376 1197441 1206886 1212946 1217911 
2 7 2 7 7 7 2 7 7 A 
3 8 3 8 8 8 3 8 8 3 
4 9 4 9 9 9 4 9 9 4 
5 40 5 10 89 80 5 90 50 d 
1160261 1164941 1174931 1181626 1186006 1191636 1197631 1207191 1213206 1218031 
2 2 2 7 7 7 2 2 7 2 
3 3 8 8 8 3 3 8 3 
4 4 4 9 9 9 4 4 9 4 
5 5 5 30 10 40 5 5 10 ò 
1160383 1165201 1175141 1181831 1186016 1192051 1198891 1208306 1213391 1219006 
7 2 2 2 7 2 9 7 2 7 
8 3 3 3 8 3 3 8 3 8 
9 4 4 4 9 4 4 9 4 9 
9) 5 5 5 20 5 5 10 5 10 
1161221 1165766 1175186 1181851 1186361 1192681 1199161 1208326 1214646 1219216 
2 7 7 2 2 2 2 7 7 7 
3 8 8 3 3 3 8 8 8 
4 9 9 4 4 4 4 9 9 9 
15 70 90 5 5 5 5 30 50 20 
116143 1166361 1176071 1182286 1187906 1192736 1201151 1208441 1214876 1219621 
PA 2 2 7 V d 7 2 2 7 2 
3 3 3 8 8 8 3 3 8 3 
4 4 4 9 9 9 4 4 9 4 
5 5 5 90 10 40 5 ‘5 80 5) 
1162161 1169251 1176661 1182311 1188256 1193151 1201491 1218931 1214991 1221121 
2 2 2 2 7 2 2 2 2 2 
3 3 3 3 8 3 3 3 3 3 
4 4 4 4 9 4 4 4 4 4 
5 5 5 5 60 5 5 5 5 5 


7 2 

8 3 

t') 4 

10 5 
1221336 1225641 
7 ‘ 2 

8 3 

9 4 

40 5 
1221701 1226241 
eo 2 
3 3 

4 4 

5 5 
1221906 1226661 
7 2 

8 3 

9 4 

10 5 
1221951 1227336 
2 7 

3 8 

4 D) 

5 40 
1222711 1227501 
: 2 i 2 
3 3 

4 4 

5 5 
H1223481 1228501 
+ 8 2 
3 3 

4 4 

5 5 
12238668 1229241 
7 2 
8 3 

9 4 

70 5 
1223951 1229561 
‘2 ‘2 

3 3 

4 4 

5 5 
1224246 1229631 
- 7 i 

I 8 3 
9 4 

50 5 
1294461 1230131 
2 2 

3 3 

4 4 

5) 5 
-IR25256 1230471 
7 2 

8 3 
9 4 
60 5 
1225346 1231316 
7 7 

8 8 

9 9 

50 20 


1240166 1246416 
7 7 


8 8 
9 9 
70 20 


1240516 ‘| 1246611 
7 2 


8 3 
9 4 
20 5 


3 8 
4 9 
5 10 
1240991 1247436 
2 7 
3 8 
4 9 
5 40 
1241021 1247836 
2 7 
3 8 
4 9 
5 40 


7 

8 8 

9 C) 
10 1248000 


pra 3 
I 4 
par 5 
1242471 1248791 
2 2 
3 3 
4 4 

5 5° 
1243236 1249231 
7 2 
8 3 
9 4 
40 5 
1243621 1249501 
3 3 
4 4 
5 5 
1244146 1251031 
7 2 
8 3 
9 4 
50 5 


8 8 

9 9 

20 80 
1245508 1252271 
7 2 

8 3 

9 4 

10 5 


1267261 
2 
3 


4 
5 


1268036 
7 

8 

9 

40 


7416 


1284726 
7 

8 

9 

30 


1287211 


9 
70 


1291316 
7 


1£93763 
7 

8 

9 

70 


1295041 
2 


1299351 


1300796 
7 

8 

9 

800 


1301476 
7 


20 


1304016 
7 
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1304551 
2 


1308941 
2 
3 


800 


1314906 
7 

8 

9 

10 


1315361 
2 


80 


1316798 
7 

8 

9 

800 


1317261 
2 


+ 1317786 
7 


8 wo 


131048 
7 


8 
9 
59 


1319171 


1319941 


40 
1322006 
7 

8 

9 

10 


1322106 
7 


1326916 
7 

8 

9 

20 
1327451 
2 

3 


4 
5 


1327471 
o 


1328406 
7 

8 

9 

10 
1329516 
7 

8 


9 
20 


1329791 


60 


1331398 
7 


1333536 
7 


8 

9 

40 
1334076 
7 

8 


9 
80 


1334086 
7 


1337821 


1340941: 
2 


1341471 
2 


Uta WI Do 


UA te 


1344031 
2 


1344176 
LI 
8 


9 
80 


1245716 
7 

8 

9 

20 


1345991 
2 


10 


. 1351006 
7 

8 
9 » 

10 


1352181: 
2 


1364246. 
7 
8. 


9 
50 


1366281 
2 


1367526 
7 

. 8 

9 

30 


1367651 
8 


Ta 


1367676 
7 
8 


9 
. 80 


1368066 
7 

8 

9 

70 
1368646 
7 


8 
9 
50 


1368976 
7 
8 


10 


1370601 


1371901 


Ut 0 20 


1372156 
7 


1374051 
9 
3 
4 


5 


1374871 
8 


10 


1376001 
2 
3 


4 
5 


1376746 
7 
8 


9 
50 


1377641 


1378241 


OT Ha 0 DO 


1378581 


Uta 3 20 


1379346 
7 


1379326 
7 
8 


1382896 
7 

8 

9 

900 


III 


Titoli al portatore 4 010 di credito comunale e provin- 
ciale sorteggiati a tutta la 29° estrazione (maggio 
1912), bruciati perchè rimborsati completamente. 


Titoli al portatore da una cartella N. 10 
Titoli al portatore da cinque cartelle » 16 


N. 26 


Dalla direzione generale della Cassa depositi e prestiti. 
Roma, addì 15 novembre 1912. 


Per il direttore generale 
MOSSOLIN. 


Per il direttore capo di ragioneria 
FRANCESCATO. 


V.° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti 
RAFFO. 


Seguono i numeri d'iscrizione delle cartelle ordinarie 
di credito comunale e provinciale 4 °|,, sorteggiate 
nelle precedenti estrazioni e non ancora presen- 
tate pel rimborso e dei titoli che le rappresentano 
nella circolazione. 


TITOLI TITOLI Cartello 


N. 


Cartelle 


Serie N. N. Serie | N. 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del maggio 1905. 
(La decorrenza degli interessi cessa col 1° luglio 1905). 


da 5 cartelle | 1951 248021 da adi 37 564659 
>» 


1 14 

>» 248022 >» 1240 | 564660 

» >» | 218023 » 1504 | 58889Ì 

» >» | 248024 » 1505 | 588892 

» » | 248025 > 1506 | 588853 

da 1 cartella | 1436 | 564658 > 1507 | 588894 
Ì 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione’ del maggio 1906. 
(La decorrenza degli interessi cessa col 1° luglio 1906). 
da 5 cartelle | 1675 | 582331 da 5 cartelle | 1675 | 582334 


» » | 582332 » » 582335 
» > 582333 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1906. 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gennaio 1907). 


(1) (1) | 358351 (1) (1) 358354 
» » 3583592 » | » 358355 
» » | 558353 » » 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del maggio 1907. 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° luglio 1907). 


(1) (1) | 358031 (1) (1) | 358091 
» » 378032 » » 358092 
» > 358033 » » 358093 
» » 358034 » » 358094 
» » 358035 » » 353095 


(1) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 792, 


TITOLI 


TITOLI Cartelle Cartelle 
Serie | N. N. Serie O N. N. 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1907. 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gennaio 1908) 
563151 


da 25 cartelle 2 da 25 cartelle 2 565154 
» » 565152 » » 565155 
» » 565153 


Cartelle sorteggiate rell’estrazione del maggio 1908. 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° luglio 1908). 


«- da 5 cartelle 135 | 356786 | | da 5 cartelle 135 | 356789 
» > 356787 » » 396790 
» » 356758 | 


Cartelle serteggiato nell’estrazione del novembre 1908 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gennaio 1909). 


(1) (1) | 358476! (1) (1) | 358479 
» » 358477 » > 358480 
» » 358478 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del maggio 1909. 


{La decorrenza degli intefessi cessa col 1° luglio 1909). 


da 1 cartella 58 153712 (1) (1) 358049 
(1) (1) 358046 » » 358050 
» » 358047 da 1 cartella 38 380636 
» » 358048 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1909. 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gennaio 1910). 


da .5 cartelle | 1024 | 564671 da 5 cartelle Î 1624 | 564674 
» » 564672 » » 564675 
> » 564673 » 


I 
Cartelle sortezgiate nell’estrazione del maggio 1910. 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° luglio 1910). 
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da 5 cartelle | 674] ‘154516 da 1 cartella] 1234) 564728 
» » 154517 da 25 cartelle 3 565196 
» » 154518 » | » 565197 
» » |» 154519 » » 565198 
» » 154520 » | » 565199 

da 25 cartelle | €05 154636 » » 565200 
» >» 154637 da 5 cartelle | 1509 569566 : 
» » 1546338 » » 5A9567 è 
» » 154634 » » 559568 
» » 154640 >» » 569569 . 
(1) (1) 358176 » » 569570 | 
» » 358177 » 1856 614071 
» » 358178 » » 614072 
> » 358179 » » 614073 è 
> » 358180 » » 614074 . 

da 1 cartella | 12°2 5654726 » » 614075 | 
» 1233 DH4727 i 


Cartelle sort:ggiate nell’estrazione del novembre 1910. 


(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gennaio 1911). 


570627! 


(1) (1) 358516 da 1 cartella | 1375 

» » 358517 » 1442 | 5706:8: 

>» o | 358518 " » 1443 | 570629 

» » | 258519 o. 1444 | 570630 

» » | 358520 » 1290 | 582324 
da 1 cartella | 1374 | 570626 » 1291 582325 


(1) Cartelle roppresantata della dichiarazione provvisoria n. 792 


TALIA 


O m 


EL REGNO D'I 


TITOLI TITOLI 


Cartelle Cartelle 


N. S?rie N. 


Serie N. 


a 


Cartelle :sorteggiate nell’èstrazione del' maggio 1911. 
(La decorrenza degli interessi cessa col 1° luglio 1911). 


da 5 cartelle | 2548 | 151186 da 25 cartello | 244 | 155169 
» » 151487 »- » 155170 

> » 151188 da 1 cartella| 1003 | 167242 

>» » 151189 | | da 5 cartelle | 1949 | -2480I1 

» » 151190 » » 248012 

da 25 cartelle 605 154626 » » 248013 
» » 154627 » » PA8014 

» » 15468 » » 248015 

» >» | 154629 (1) (i) | 356611 

» » 154630. » » 358612 

» 244 | 155166 » » 35613 

» » | 155167 » » | 358614 

>» » 155168 > » 358615 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1911. 
(La decorrenza degli interessi cessa col 1° gennaio 1912). 


da 25 cartello | 240 | 149721 da 25 cartelle| 540 | 357429 
» » 149728 » <>» 357430 
> » | 140723 (1) (1) | 358556 
» » 149724 » » 358557 
» » 149725 » » 958558 
» 52 | 24l401l » » 358559 
» > 241492 » > 358560 
» » 241493 da 5 cartelle | 1168 614086 
» » 241494 » » | 614087 
» » 241495 » » 611083 
» 540 | 357126 » » 614089 
» » 357427 » » 614090 
> >» 357448 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del maggio 1012. 
(La decorrenza degli interessi cessa col 1° luglio 1912). 


(A) @) 1483526 da 25 cartello | 245 | 155196 
» » 14SDI » >| 155197 
» » 1445:8 » >» 155198 
» » 148599 » » 155109 
» » 148530 » » 155200 
da 25 cartelle | 532 | 150751 (4) (4) | 181871 
» » 150752 » > 181872 
> » | 150753 ‘» ‘»:| 181878 
» » | 150754 >» ‘».| 181874 
» » 150745 » > | 181875 
da 5 cartelle | 969 | 151856 » -» 182546, 
» » 151897 » >» 182547 
> » 151898 |. ‘» i» ‘182548 
» » 151699 ‘» ‘».| 182549 
» » | 15190 » ‘> | 182550 
da 25 cartelle | 149 | 153356 » '»’| 183001 
» » 153357 > » 183002 
» » 153358 » ‘» 183003 
» » 153350) — » » -183004 
» |» 153360 » » 183005 
(3) (3) 153691 » » 186191 
» » 1536092 » » 186192 
» » 153693 » » 186193 
» » 153604 » » 186194 
» (| > | 153695 » » | 186195 
da 5 cartelle 299 154276 da 5 cartelle | 1953 | 248031 
» » 154777 » » 248032 
» » 154778 » » 248033 
» >» 154779 > » 248034 
» >» 154780 » > 248035 


(1) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. ‘792 
2) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 789, 
(3) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 849, 
(4) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 11907 
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7419 


TITOLI. 


Cartelle Cartelle 
Serie N. N. Serie N N. 

da 5 cartalle | 2998 | 283901 (1) (1) 358141 
» » 283902 » » 359142 < 

è > 282903 » » 353143 

» » 283904 » » 355144 

» >» 283905 » » 358145 

da 25 cartelle | 224 | 284601 da 25 cartelle | 256 | 382836 

» » 284692 ‘> » 382837 

» » 284693 » » 3828238 

>» » 284694 » » 382839 

» » L84695 » » 382840 

da ‘ 15 cartello 2743 | 284066 » 1 565126 

» ° » £236067 » » 505127 

» » 286068 » » 565128 

» » 286089 » » 565129 

|» » 286070 » » 565130 

..da 25 cartello | 544] 357551 da 5 cartelle | 1379 | 582371 

» » 357552 » » 582372 

» » 3597553 » » 2373 

» » 857554 » » 582374 

» » 357555 » » 592375 

da 5 cartelle | 1431 | 357831 da 25 cartello | 650! 614136 

» » 397832 » » 614137 

» » 357833 » » 614138 

» >» 35783 4 » » 614139 

» >» 357835 |. » » 614140. 


-(1) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 792. 


TTT TT 


MINISTERO DEL TESORO 


Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 
_Adunanza del 24 ottobre 1912: 

Antonietti Piotro, capo meccanico, L. 2116,80. 

Cocco Pasqualina, ved. Pollio, L. 457,33. 

Contigli Clara, ved, Pandiani, L. 1035. 

Do Angelis Luisa, operaia tabacchi, L, 723,53. 

Farina Giovanni, operaio marina, L. 950. 

Gurgea Luisa, ved, Olmi, (indennità), L, 3882. 

Miranda Filomena, ved. Verde, tenente finanza, L. 726,66, di cui: 
‘a carico dello Stato, L..508,70; 

‘ ‘a carico del comune di Napoli, L. 217,96. 
Quartuccio Giovanna, ved. Almanza, (indennità), L. 2509. 
Vadone 'Defendente, operaio marina, L. 900. 

Chiaramella. Bernardo, capitano, L. 29559, 

Nora Agostino, capo torpediniere, L. 2116,80. 
Tedeschi Antonio, orfano di Antonio, soldato, L. 150. 
Borgialli Pier Felice, maggiore, L. 4057. 

Bonvicini Secondo, operaio artiglieria, L. 680. 
Bonora, Elisabetta, ved. Pelaro, L. 200. 

Castagni ‘Bianca, operaia tabacchi, L. 383,72, 
Bucalossi Bianca, id. id., L. 385,10. 

Olivioro, Giro, maresciallo finanza, L. 1270,20. 

Manzi: Francesco, comandante guardio città, L. 1760. 
Cisana Elvira, ved. Piras, L. 508,66. 

Arcangeli ‘Elettra, ved. Robotti, L. 150. 

Toaldo Colomba, ved, Bifignandi, L. 1041. — 
Trevisani Ulderica, ved. Antinori, (indennità), L. 1787. 
Misitano Maria, ved. Ziino, (indennità), L. 2900. 
Triani Livia, ved. Guareschi, dadenbità), L. 1916 
Patarnallo Oronzo, brigadiere postale, L 1277. 

be Ruggero Ettore, direttore musei, (indennità), L. 2111. 
Ugolini Oreste, appuntato RR. carabinieri, L. 834,31. 
Mieli Raffaele, operaio tabacchi, L. 455,77. 

Ughetti Giacomo, operaio marina, L. 660. 

Sani Pietro, id. id, L. 640. tl 

Ruggieri Concettu, ved. Cavarretta, indennità), L ‘4990. - 


«Toni Licinio, messaggero postale, L. 1277. 

Borga Dina, ved. Tosti, L. 2040. 

Molinari Vincenzo, ragioniere capo, L. 4600. 
Poletti Antonio, maresciallo fanteria, L. 1211,80. 
Grivo Maria, ved. Bellemo, L. 1185,66. 

Grande Costanzo, sotto capo musica, L. 840. 
Chimenti Salvatore, ufficiale di porto, L. 191. — 
Cosentino Carmélo, 2° maestro di marina, L. 10î0. 
Cartasegna Luigi, ricevitore registro, L. 4732. 
Bonino Maria, ved. Zerega, L. 176. 

Aspesi Pietro, brigadiere finanza, L. 882,31. 


i| Barbato Angela, ved. Lazzaro, L. 150. 


Battaglia Adele, ved. Miotti, L. 1164,86. - 
Muzzini Emilia, ved. Albortini, L. 175. 
Bongioannini Francesco, provveditore agli studi, L. 6710. 


| Zanini Dal Sole Florio, computista, (indennità), L. 6716. 


Petrara Filippo, usciere, (indennità), L. 2450. 

Marenco Francesco, maresciallo d'artiglieria, L. 1413,2?. 
D'Angona, orfani di Salvatore, capitano, L. 457,83. 
Giacomelli Luigia, ved, Castagna, L. 844,66. 

Dalla Vedova Santa, ved. De Ventura, L. 190. 

D'Orta Rosa, ved. Sezino, L. 181,83. 

Liconti Giuseppa, ved. Spanò (indennità), L. 2333. 
Spignesi Giuseppa, ved. Di Benedetto, L. 443. 

Pottinato Sebastiano, sergente, L. 975,31. 

Vassallo Filomena, ved. Vitale, L. 900. 

Vullo Felicia, ved. Tamassia (indennità), L. 9370, di cui: 


a carico dello Stato, L. 6313,30; 

a carico delle Ferrovie di Stato, L. 2310; 

a carico della provincia di Girgenti, L. 440,70. 
Gaione Pietro, archivista, L. 2799. 


{| De Bernardo Maria, operaia tabacchi, L. 387,72. 


Cammarota Pasquale, secondo capo cannoniere, L. 1128. 
Brusaioli Carlo, operaio guerra, L. 832,50. 

Botti Giuseppe, operaio marina, L. 6410. 

Armentani GuglieImo, archivista avvocature erariali, L. 2493, 
Ardito Giulio, operaio marina, L. 900. 

Carducci Grazia, ved. Palmesano, L. 400. 

Perona Teresa, ved. Canatera, L. 450. 

Bernasconi Carlo, p. Carlo, soldato, L. 630. 

Barbieri Ro-aria, ved. Liberto, L. 630. 

Di Natale Rosa, ved. Drago, L, :832. 

Pagliaccetti Virginia, ved. Zuccarini (indennità), L. 1100. 
Celle Felice, soldato, L. 300. 

Mariani Leonardo, id., L. 540. 

Guelfi Francesco, opergio marina, L. 525. 

Ravaglioli Colombo, soldato, L. 675. 

Soddu Giovanni, sorvegliante forestale, L. 950. 

Riscazzi Aristide, soldato, L. 300. ì 

Turcato Cipriano, id., L. 1008. 

Magnaghi Elvira, ved. Tasca, L. 716,66. 

Libri Paolo, appuntato finanza, L. 739,23 

Verardo Pietro, direttore generale Banco Sicilia, L. 8000, di cui: 


a carico dello Stato, L. 4037,77 ; 
a carico del Banco di Sicilia, È 


Vespasiani Pasquale, capitano, L. 3227. 
Pasquero Vincenzo, aiuto universitario (indennità), L. 2000. 
Cipriano Salvatore, fanalista, L. 736. 
Cerruti Enrico, operaio di artiglieria, L. 1009. 
Chiesa Clelia, ved. Barberis, L. 264,98. 
Castellano Vittorio, direttore carceri, L. 3141. 
Tosi, orf. di Tommaso, aspirante marina pontificia, L. 193,50. 
Bertolotto Giuseppe, capitano, L. 3712. 
Ghirardi Ernesto, insegnante, L. 1476, di cui: 
a carico dello Stato, L. 783,91; 
a carico del Monte pensioni M. E., L. 692,09. 
Arciello Vincenza, operaia tabacchi, L. 426,42. 
Vassallo Bianca, ved. De Carolis (indennità), L. 3888. 


3912,23. 
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MINISTERO DEL TESOR 
Direzione generale del Debito pubblico 


3' Pubblicazione. ; 

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblic 0, approvato con R. decreto 17 luglio 1910 

n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298: : 
Si notifica ; : 

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta 
domanda a quest’Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. : 

Si diffida pertanto chiunque possa avervi ìnteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla (:uszetta ufficiale, sì rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa 


Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento. 
io=—————@@.E+—€.. "zen ttt nni nel 


CATEGORIA NUMERO AMMONTARE 


della rendita 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua 
FIRESGESIRSI: di ciascuna 
debito iscrizioni iscrizione 
e e e Ne nn _——_ ——_—_ —___ _—- 
Ponto 630147 Asilo infantile Del Vecchio di Vintebbio (Novara) .......L 17 50 
> 0 
né Cos 45879 Confraternita del SS. Sacramento in Belvedere (Ancona) ... >» 3— 
o 
» 312856 De Marino Giovanni di Tommaso, domiciliato in Napoli (Vin- 
GOIRA) ira API RAEE RETTO, 150 50 
» 24576 Chiesa parrocchiale di Santa Maria della Misericordia (Bologna). » 3 50 
» 84263 Prebenda parrocchiale di Santa Maria della Misericordia in Bo- 
A RE A, 7 
» 87910 Beneficio semplice sotto il titolo dei Santi Andrea e Paolo eretto 
nella Metropolitana di San Pietro in Bologna... .... » 35 — 
» 92332 Beneficio della chiesa suburbana di Sunta Maria della Miseri- 
cordia in Bologna. . LL. 0000000 140 — 
» 115859 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nei su- l 
hurbi. di Bol0@hn:. Lug liana » 49 50 
» 145/03 Parrocchia di Santa Muria della Misericordia in Bologna ..,. >» .3 50 
> 159954 Chiesa parrocchiale di Santa Maria della Miscricordia nel su- 
burbio di Bologna. . L06066 6600080 45 50 
>» 182970 Beneficio parrocchiale della chiesa di Santa Maria della Miso- 
ricordia nel comune di Bologna... 0.60.66» 147 — 
» 184130 Beneficio parrocchiale di Santa Maria dello, Misericordia nel su- 
burbio di Bologna ...... sio ee ag Rea e 3 50 
Consolidato 205691 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia in Bo- 
3.50 070 Tognaee de ALATI nia end 35 -. 
» 238503 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia subur- 
bio di Bologua (Bologna) . LL°-L.L6 0 » 7 
» 240471 Prebenda parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nel su- 
burbio di Bologna . LL... . >» 7— 
> L93258 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nel co- 
mune di Bologna . ......... s) lella) direi earn » 33 50 
» 431510 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nei su- 


burbi di Bologna ........, 0000000000600 54 — 


mere RNA 


CATEGORIA 
del 
debito 


Consolidato 
450 070 


» 
Consolidato 
3.50 9/0 


» 
>» 


Consolidato 
9 %/o 


Consolidato 
3.75 


3.50 
Consolidato 
5% 


Consolidato 
3.50 9% 


Consolidato 
5 °/o 


Consolidato 
3509/, 


Consolidato 
5 %/o 


>» 


Consolidato 
3.50 */ 


Pad 
_———————————————_——_ —__—TyYTTTEÉ€+P++1Z—<>YTUT€@<TERPpRpR;P<4>———_-———__—_——-—+-+-+-_——+-—_——_—__——___—@m@ RESSE 0 PESTE EI 


iscrizioni 


2570 


Assegno provv. 


2571 


Assegno provv. 


2572 


Assegno provv. 


3005 
631592 
643783 
644612 


111704] 
Solo certificato 
di proprietà 
283647 
Solo certificato 
d’usufrutto 


557336 


410038 
Certificato 
di proprietà 
e di usufrutto 


124203 


156847 
339787 
Solo certificato 
di proprietà 


148800 


233414 


882615 
1107365 


846206 
Solo certificato 
di proprietà 


382723 
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RR TASRICEN IZ ELITE FIZIOISENINEtt IAT METIZARN 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


Pio Legato Cioratti di Vallacaccia, frazione di Lestizza (Udine), 
amministrato dalla locale Congregazione di carità 


Pio Istituto elemosiniere di Nespoledo, frazione di Lestizza (Udi- 
ne), amministrato dalla locale Congregazione di carità +. 


Pio Legato Donato pei poveri di Carpeneto, frazione di Le- 
stizza (Udine) amministrato dalla locale Congregazione di 
carità . 


Asilo infantile di Cerro Maggiore (Milano) 


° 0 0 0 0 0 0 0 0. 


Asilo infantile Regina Margherita in Cerro Maggiore (Milano) . 
Intestata come la precedente . 
Congregazione di carità di Cerro Maggiore (Milano) - Vincolata. 


Per la proprietà a : Giorgianni Maria fu Pietro, moglie di Car- 
bonaro Salvatore fu Giuseppe, domiciliato in Messina ., - 
Per l’usufrutto a: Imboff Flavia fu Felice, vedova di Pietro 
Giorgianni . LL. 6606060000000 


Beneficio parrocchiale di Villatontana, trazione del comune di 
Isola della Scala 


* 0 0 0 0 0 0 0 00 0 0 8 0 4 * 0 00 


Per la proprietà a: D'Elia Giuseppina di Giuseppe, nubile, do- 
miciliata a Messina... . 0000000 


Per l’usufrutto a: Trischitta Letteria fu Vincenzo, vedova di 
D'Elia-Cariddi Nicolò 


Battaglia Berardo fu Albino, domiciliato in Cermignano (Teramo) 
= Vincolata uit al e sie 
Per la proprietà alla: Eredità di Scognamiglio Luisa fu Gio- 
vanni, rappresentata da Cervasio Matteo tu Salvatore . . 


Per l'usufrutto a: Cervasio Carolina fu Salvatore 


Beneficio coadiutorale di Sant'Ignazio nella cattedrale di Cesena 
(Forlì) . . 


© 0 è 0 0 0 0 0 è 00 0 0 09 0 0 0 00 00 


Lattes Enrichetta di Aronne, moglie di Valabrega Vittorio, do- 
miciliata in Torino - Vincolata . .,. e 086, è 5 


Comune di Erbezzo (Verona). ...,.. 


Congregazione di carità di Erbezzo (Verona) .....-.... 
Per la proprietà a: Croveris Carlo, Giuseppe e Giuseppina, mo- 
glie di Michele Adorno, fratelli e sorella fu Luigi, eredi in- 
divisi di Trotti Gaspare fu Giacomo, domiciliati in Torino . 


Per l’usufrutto a: Barin Maria Elisabetta di Francesco 


Barone De Felice Francesco fu Antonio, domiciliato a Tropea 
(Catanzaro) - Vincolata 


® 0 e e * 0 e 0 * è 00 * 0 0 è 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 
di ciascuna 
iscrizione 


1 16 


220 


11 — 


1400 — 


17 50 
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Categoria NUMERO 
del dello 
debito iscrizioni 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


rendita annua 
di ciascuna 
iscrizione 


nitro ooo cr Pc tr rr g]C. el 91 Lr] ur co cGLi Cr 11119,’ 


e VA 382725 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione ...,.,.L 87 50 
i 0 
>» 530008 Minaldi Giuseppe e Luigi-Eugenio fu Enrico, minori, sotto la 
° patria potestà della madre Nicolò Pasqualina di Bruno, ve- 
dova di Minaldi Enrico, domiciliati in Messina ....,.,. > 311 50 
» 530009 Per la proprietà: intestita come la precedente iscrizione . .. > Q24 — 
dna Per l’usufrutto a: Nicolò Pasqualina di Bruno, vedova di Mi- 
e di usufrutto naldi Enrico, domiciliato a Messina 
» 486458 Minaldi Giuseppe fu Enrico, minore, sotto la patria potestà della 
madre Nicolò Pasqualina di Bruno, domiciliato in Messina. » 23 — 
» 486159 Minaldi Luigi-Eugenio fu Enrico, minore, sotto la patria potestà 
della madre Nicolò Pasqualina di Bruno, domiciliato in Mes- 
SID® i: nei er de anta, et ene 28 
Roma, 31 luglio 1912. 
Il direltore generale 
GARBAZZI. 
Starace Carmelo — Vignini Federico, ufficiali di ragioneria di 6% 


MINISTERO DEL TESORO 


Disposizioni nel personale dipendente: 
Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato. 
Con decreto Ministeriale del 3 ottobre 1912: 


Guardiani cav. Ottavio, ragioniere capo di 22 classe nelle Intendenze 
di finanza, è promosso alla 12 classe nelle Intendenze mede- 
sime, a decorrere dal 1° ottobre 1912, con l’annuo stipendio di 
L. 6000. 

Copelli Giuseppe, ragioniere di 22 classe nelle intendenze di finanza, 
è promosso alla 1% classe nelle Intendenze medesime, a decor- 
rere dal 1° ottobre 1912, con l’annuo stipendio di L. 3500. 

Tosetto Umberto — Guazzolini Enrico, ragionieri di 3? classe nelle 
Intendenze ci finanza, sono promossi alla 3? classe nelle Inten- 
denze medesime a decorrere dal 1° ottobre 1912, con :l'annuo 
stipendio di L. 3009. 

‘Buonocore Arturo Oscar — Borelli Raffacllo — Bernardi Ettore, 
ragionieri di 4% classe nelle Intendenze di finanza, sono pro- 
mossi alla 32 classe nelle Intendenze medesime, a decorrere dal 
1° ottobre 1912, con l’annuo stipendio di L. 2500. 

Niccolini Tommaso, ufficiale di ragioneria di 2% classe nelle Inten- 
denze di finanza, è promosso alla 18 classe nelle Intendenze 
medesime, a decorrere dal 1° ottobre 1912, con l’annuo stipen- 
dio di L. 4000. 

Bajona Luigi, ufficiale di ragionieria di 3% classe nelle Intendenze 
di finanza, è promosso alla 2% classe nelle Intendenze mede- 
sime, a decorrere dal 1° ottobre 1912, con l’annuo stipendio di 
L. 3500. 

De Curtis Gaetano, ufficiale di ragioneria di 4% classe nelle Inten- 
denze di finanza, è promosso alla 3% classe nelle Intendenze 
medesime, a decorrere dal 1° ottobre 1912, con l'annuo stipen- 
dio di L. 3000, e con riserva. di anzianità. 

Guidi Luigi — Duchelle Giovanni, ufficiali di ragioneria di 5° classe 
nelle Intendenze di finanza, sono promossi alla 4° classe nelle 
Intendenze medesime, a decorrere dal 1° ottobre 1912, con l’an- 
nuò stipendio di L. 2500, 


Chi 


classe nelle Intendenze di finanza, sono promossi alla 5% classe 
nelle Intendenze medesime, a decorrere dal 1° ottobre 1912, con 
l’annvo stipendio di L. 2000 e. con riserva di anzianità. 


Con R. decreto del 27 ottobre 1912: 


Grassi Carlo — Borelli Raffaello, ragionieri di 3% classe nello Inten- 
denze di finanza, in congedo per servizio militare temporaneo 
dal 20 giugno 1912, sono collocati in aspettativa per servizio mi- 
litare, a decorrere dal 29 ottobre 1912. 

Castelli Gino — Beltrame Luigi, ragionieri di 42 classe nelle Inten- 
denze di finanza, in congedo per servizio militare temporaneo 
dal 29 giugno 1912, sono collocati in aspettativa per servizio 
‘militare, a decorrere dal 20 ottobre 1912. 


Con R. decreto del 31 ottobre 1912: 


Pompeo Luciano, ragioniere di 82 classe nelle Intendenze di finanza, 
in aspettativa per motivi di salute, con l'annuo assegno di 
I. 625, è richiamato in attività di servizio, a decorrere dal 1° no- 
vembre 1912, con l’annuo stipendio di L. 2500. ‘ 


Personale dipendente dalla direzione generale del tesoro. 
Con R. decreto del 3 ottobre 1912: 


Amadio cav. Giovanni Battista, delegato del tesoro di 12 classe, è 
collocafo a riposo, in seguito a sua damanda, per anzianità di 
servizio, a decorrere dal 1° novembre 1912. 

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1912: 


La Grassa Francesco, volontario nelle delegazioni del tesoro, con de= 
creto Ministeriale 9 luglio 1911, collocato in aspettativa per ser- 
vizio militare, è richiamato in servizio, in seguito a sua do- 
manda, dal 21 aprile 1912. 


Con IK. deereto del 20 ottobre 1912: 


Sangiorgio Vittorio, primo segretario di 1° classe nelle delegazioni 
del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 4500, è nominato, a 
scelta, delegato del tesoro di 22 classe, con lo stipendio annuo 
di L. 3900, 

(Continua), 
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Direzione generale del Debito pubblico 


1° Pubblicazione. 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. deereto 17 luglio 
1910, n. 536, o 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 Tetbraio 1911, n.008: dai 
Si notifica che al termini dell’art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d’iscrizione delle sotto designate 
rendite, e fatta domanda a quest’Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi; 
. , Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa 


Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento. 


CATEGORIA NUMERO AMMONTARE 
della 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI “a jdità annua 
debito iscrizioni di ciascuna 


iscrizione 


Consolidato 306327 Sforza Giuseppe di Salvatore, domiciliato a Poggiardo (Lecce). 
+50 %/o Vincolata. . e 0. e 00000 0000 000 17 50 
ld. si GIIOO ; Per la proprietà a : Bongiovanni Francesca-Emma fu Giuseppe, 
n mropris 0 moglie di Murgia Raimondo, domiciliata in Roma . . . ... > 173 — 
Per l’usufrutto, a: Oechetti Paola fu Giovanni, vedova Bongio- 
vanni Giuseppe, domiciliata a Torino. 
Guelio 50308 Ospizio dei cronici di Asti (Alessandria). . .. e. 0 000 > 128 — 
. A 
Id. 51919 Ospedale degli Infermi eretto sotto il titolo di Santo Spirito in 
Casale Monferrato (Alessandria). . . . 0000000 197 
e o ara 268567 Pistone Andrea fu Giovanni Battista, domiciliato in Alessandria. 
+50 % Vincolat® . + +, + 0 0 0 0 0 + 0 00 00 0000000 17 50 
Consolidato 1031458 Per la proprietà a: Rovillo Giacomo fu Simeone, domiciliato a 
7A Solo ‘ certificato Mustar (E ; À 600 — 
di proprietà ustar (Erzegovina) . . 000000000000 <> 
Per l’usufrutto a: Hagen Caterina fu Federico vedova di Gio- 
vanni Rovillo, domiciliata in Civitanova (Marche) 
ld. 10618 Parrocchia di San Salvatore in Lauro di Roma. Vincolato . .. >» 101 
assegno provv. : 
Consolidato 213990 Bovio Lucia fu Paolo, moglie di Guido Gasti fu Sebastiano, do- 
3.50 miciliata in Cassine (Alessandria). Vincolata. . ...... » 35 — 
Consolidato 1065047 Per la proprietà a: Gabbio Giovanni Antonio fu Felice, domici- 
5 %/o Solo certificato liato in Riva Valdobbia (Novara) |... » 60 — 
di proprietà 
Per l'usufrutto a: Giordano Maria-Antonia fu Giovanni, vedova 
Gabbio Felice, domiciliata in Riva Valdobbia (Novara). | 
Id. 1065049 Per la proprietà a: Gabbio Maria fu Felice, nubile, domiciliata 
Solo certificato in Riva Valdobbia (NOVara). . è 00.00.0000 0 > 60 — 
di proprietà 
Per l’usutrutto a: Giordano Maria-Antonia fu Giovanni, vedova 
Gabbio Felice, domiciliata in Riva Valdobbia (Novara). 
Consolidato 235819 Fabbri Federico del fu Giuseppe, domiciliato a Lugo (Ravenna). 
3.50 Vincolata RESERO RE E IL 175 — 
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CATEGORIA NUMERO 
del delle 
debito iscrizioni 


INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 
di ciascuna 
iscrizione 


Consolidato 1208077 Grassi Damiano fu Giovanni, domiciliato a Genova. Vinco- 
9 %/o ME lau «ela 195 — 
Id. 1208078 Intestata e vincolata come la precedente ... 0.6. 0600660 15 — 
Id. 1216276 Intestata e vincolata come la precedente . .... e... d 150 — 
Id. 1279572 Grassi Damiano fu Giovanni, domiciliato a Sampierdarena (Ge- 
nova). Vincolata . ............. LEA 260 — 
Consolidato 667328 Farina Giuseppe di Luigi, minore, sotto la patria potestà del 
3.50 % padre, domiciliato a Casal di Principe (Caserta). ..... >» 101 50 
Id. 526987 ‘Opera Pia Gaetani di Sortino (Siracusa) . . ... Lachie he® 87 50 
Con lidato 40329 Negri Notaio Francesco fu Amedeo, domiciliato a Borgosesia (No- i 
3a vara). Vincolata LL... aaa » 108 — 
O 159631 Intestata e vincolata come la precedente . ......... 4. > 122 50 
È 0 
Id. 160198 Intestata e vincolata come la precedente . ........6% 70 
Id. 62440 Negri Amedeo fu Francesco, domiciliato a Biella. Vincolata . . >» 56 = 
Consolidato 816414. Per la proprietà a: Maulini Silvio fu Giuseppe, minore, sotto la 
9% ie certificato patria potestà della madre Pozzoli Giuseppina fu Giovanni, 
i: DRODRIGIa domiciliato in Pallanza (Novara). . ..........., » 400 — 
Per l’usufrutto a: Pozzoli Giuseppina fu Giovanni vedova di 
Maulini Giuseppe 
Consolidato 404742 Bertone Carolina di Emilio, minore, sotto la patria potestà del 
3.50 %/o padre, domiciliato in Mondovì (Cuneo) .......... » 49 — 


Roma, 1° dicembre 1913. 


Il direttore generale 
GARBAZZI, 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 


mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 


oggi, 7 dicembre 1912, in L. 101.24. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 


nelle varie Borse del Regno, determinata d’accordo’ 


fra il Ministero d’agricoltura, industria e vommercio 
‘8 il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio) 
6 dicembre 1912. 


i Al netto 
Con godimento DR 
CONSOLIDATI Senza cedola | 10£1' interessi 
in corso maturati 
a tutt’ oggi 
B50°/, netto .... | 99,72 33 97,97 33 9821 11 
3°%/, tordo ....... | 68,06 25 66,86 25 67,62 08 


PARTE NON UFFICIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì, 6 dicembre 1912 


Presidenza del presidente MARCORA. 
La seduta comincia allo 14.5. 


CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre- 
cedente, che è approvato. 


Comunicazioni del presidente. 


PRESIDENTE annuncia i ringraziamenti dei figli del senatore 
Paganini per le condoglianze loro inviate. 


Interrogazioni, 


BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, 
dichiara all’on. Campanozzi che l’impiegato Giorgio Ottolenghi fu 
deferito al Consiglio di disciplina, non perchè egli fosse segretario 
della sezione milanese della Federazione postelegrafica e telefonica, 
ma perchè, scrivendo su giornali, partecipando a comizi e leggendo 
violenti ordini del giorno, si era fatto incitatore di° agitazioni 
contro l’Amministrazione, da cui dipende, e non aveva risparmiato 
ad essa pubbliche accuse e censure, dando esempio deplorevole di 
indisciplina. 

Il Consiglio di disciplina ha esaminato il caso, sul quale però non 
è ancor detta l’ultima parola. È quindi necessaria ogni riserva di 
apprezzamenti. Il Ministero a tale riserva si atterrà; ma è però de- 
ciso a mantenere la disciplina fra i suoi funzionari per l’interesse 
del servizio e per la dignità dell’Amministrazione. 

.CAMPANOZZI, intende anzitutto rilevare che l'ordine del giorno, 
del quale fu dato lettura alla Camera dall’onorevole sottosegretario 
di Stato, fu presentato al comizio di Venezia dal segretario della 
Camera del lavoro di Milano, e non può quindi addebitarsi a!l’Ot- 
tolenghi. 

Di tutte le altre accuse, che si movevano all'Ottolenghi, ha fatto 
giustizia il Consiglio di disciplina presieduto dallo stesso on. Batta- 
glieri, che si limitò a proporre contro l’Ottolenghi lievissimi prov- 
vedimenti disciplinari. 

Nota poi che il Ministero non si duole che i funzionari discutano 
pubblicamente gli atti dell’Amministrazione quando, invece di cri- 
ticarli, ne intessono le lodi. (Commenti). 

Invita infine il Governo a riflettere che con la restrizione delle 
pubbliche libertà non si ottiene altro scopo che di accrescerejil mal- 
contento dei funzionari. (Commenti). 

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, 
conferma che quell’impiegato lesse nel Comizio l’ordine del giorno, 
di cui si è parlato; il che lo costituì complice di chi lo aveva pre- 
sentato. 

Riconosce ai funzionari il diritto di reclamare nei modi legali 
contro i provvedimenti, di cui abbiano a gravarsi, ma non davvero 
quello d’inveire contro l’amministrazione, così come l'Ottolenghi ha 
fatto. (Bene). 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura 
all'on. Viazzi che non si ha alcuna intenzione di distruggere il buffet 
della stazione di Grosseto. 

VIAZZI prende atto e ringrazia. 

CAPALDO, sottosegratario di Stato per l’agricoltura, industria e 
commercio, risponde a due interrogazioni degli onorevoli Ciecarone 
e Viazzi sul ritardo nell’applicazione della legge sui ruoli organici 
del corpo Reale delle foreste. Si richiama alla risposta recentemente 
data ad una analoga interrogazione dell'on. Patrizi. 
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Riassume lefragioni che determinarono il ritardo ; riconferma che 
ormai la legge è stata integralmente applicata, e che ai funzionari 
sono stati corrisposti gli arretrati dal 1° luglio 1911 per i nuovi 
stipendi portati dall’organico. 

Non è possibile, invece, corrispondere gli arretrati da quella 
stessa decorrenza per le promozioni, a meno che non si provveda 
con nuove disposizioni legislative. 

GCICCARONE, prende atto e ringrazia. 

VIAZZI, deplora che si sia ritardata la applicazione della legge, 
legittimando le proteste ed il malcontento degli interessati. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l’agricoltura, industria e 
commercio, dichiara all'on. Molina che Ie autorità dipendenti dal 
Ministero di agricoltura esercitano la massima vigilanza per impe- . 
dire le trodi nel commercio dei concimi chimici, e non mancano di 
deferire all'autorità giudiziaria coloro che di tali frodi si rendono 
colpevoli. 

Accenna inoltre alla propaganda, che il Ministero ta tra gli agri-.. 
coltori, per metterli in guardia contro gli inganni e per favorir 
loro l’acquisto diretto di sostanze genuine. | 

GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per i 
culti, assicura che l’autorità giudiziaria procede col dovuto zelo & 
carico di coloro che le sono deferiti sotto l'imputazione di aver 
commesso frodi nel commercio dei concimi chimici. i 

MOLINA ringrazia e si dichiara sodisfatto; augurandosi che que». 
sta volta ai propositi corrisponda, come non è purtroppo avvenuto 
altre volte in questa materia, la sollecita attuazione. l 

Rileva poi la gravità delle dannosissime adulterazioni dei con-’ 
cimi chimici, e l’ingente nocumento che ne deriva alla nostra agri- 
coltura. : 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispon- 
dendo all’on. Beltrami, dichiara che la nostra rappresentanza con- 
solare a Berna non ha esercitato alcuna opera per evitare l'espul-’ 
sione dalla Svizzera di alcuni connazionali; e ciò per espresso in- 
tendimento del Governo, il quale, come non tollererebbe ingerenze 


‘ straniero nelle cose del nostro paeso, non vuole esercitare alcuna. 


inframmettenza negli atti compiuti da altri Governi nell'interno dei 
rispettivi Stati (Approvazioni). 

Nei limiti di ciò che è consentito da tali principî, il Governo non 
ha, del resto, mai mancato di tutelare gli interessi dei nostri con- 
nazionali. 

Accenna ad una dimostrazione diretta contro i consolati italiano 
ed americano; ed osserva che il nostro console si limitò ad invo- 
care dalle autorità svizzere la protezione della sua residenza. 

BELTRAMI non può consentire nella tesi esposta dall'onorevole 
sottosegretario di Stato, perchè crede che, quando si prende al-’ 
l’estero un provvedimento ingiusto contro un nostro connazionale, 
il Governo abbia il dovere di intervenire. Nel caso specifico fu pro- 
prio la nostra Legazione che invocò dal Governo elvetico la espul- 
sione contro alcuni connazionali e le loro famigiio (Commenti ani= 
mati). 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, conferma 


‘che le nostre rappresentanze non mancano mai al loro preciso 


dovere di tutelare i legittimi interessi degli italiani all’estero. 


Svolgimento di una proposta di legge. 


ARE svolge una proposta di legge per la separazione del comune 
di Ollolai dai mandamento di Orani. 

GALLINI, sottosegretario di Stato per Ia grazia, giustizia e per i 
culti, con le consuete riserve, non si oppone che tale proposta sia 
presa in considerazione. 

(& presa in considerazione). 


Seguito della discussione del disegno di legge: « Modificazioni al- 
l'ordinamento giudiziario ». 
. AUTERI-BERRETTA, è favorevole allo sdoppiamento delle car- 


riere, che non danneggerà punto i pretori, ai quali è sempre ri- 
servata Ia possibilità di divenire consigliere d'appello. 
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Avrebbe però desiderato che nel progetto si fosse seguito il cri- 
terio della Specializzazione, distinguendo i giudici civili da quelli 
penali; ciò che avrebbe dato maggiori garanzie di competenza 
nel magistrati chiamati ad amministrare giustizia in campi così 
diversi. 

Trova insufficienti i miglioramenti economici portati dal progetto. 
Afferma come, per rendere meno disagiate le condizioni del perso- 
Dale giudiziario, debba lo Stato sopportare tutti i sacrifizi finanziari 
indispensabili; poichè l'interesse più alto di una società civile, è 
quello di una retta amministrazione della giustizia. 

‘ Chiede quindi che siano aumentati gli stipendi iniziali dei magi- 
strati, sopprimendo le ultime due categorie, ed incoraggiando così 
i giovani di valore ad imprendere una carriera, dalle cui condizioni 
ora non sono punto allettati. 

Si dichiara contrario ai criteri adottati dal disegno di legge circa 
i limiti di età, e ritiene che dovrebbe stabilirsi un unico limite per 
tutti i gradi, 

Favorevole al sistema del giudice unico, ne comprenderebbe l’ap- 
& Dlicazione tanto per i giudizi civili quanto per ì penali, così in 
prima come in seconda istanza. 

Desidererebbe pure che fosso ammesso il sistema delle informazioni 
auricolari, contro cui non si oppone che un vieto pregiudizio ba- 
Sato su ingiuste ed inesplicabili diffidenze verso Ja classe forense o 
la stessa magistratura. 

Approva la facoltà data al Governo di coordinare le nuove di- 
sposizioni con quelle dell'ordinamento vigente. Giudica opportuna 
siffatta delegazione legislativa, mercè la quale si assicurerà stabi- 
lità alle norme che disciplinano la magistratura, e si eliminerà il 
bisoguo di continui provvedimenti interpretativi. 

Confida quindi che la Camera vorrà dare al Governo la facoltà 
richiesta (Approvazioni — Congratulazioni). 

BERENINI, riti-ne che alle presenti proposte altre ne seguiranno, 
che valgano ad integrarle; tutte informate a quel concetto orga- 
nico, che, come ben fu detto, deve essere il piano regolatore della 
riforma dei nostri ordinamenti giudiziari. 

Rileva l’altissima funzione della magistratura, cho al pari dell’e- 
sercito, è presidio della nazione, e nota che l'una e l’altro non 
avrebbero più razione di esistere quando la società fosse morai- 
mente perfetta. 

Ma quel giorno è purtroppo lontano. Intanto è supremo interesse 
dello Stato quelio di avere una buona magistratura, como un buon 
esercito ; nè è lecito lesinare i mezzi a ciò necessari. 

Nota con dolore come, dopo mezzo secolo di vita italiana, ancora 
si vadano ricercando ulteriori guarentigie per la piena indipen- 
denza della magistratura. 

A questo seopo si vuole migliorare il tratta mento economico dei 
magistrati, e si propone di assicurare al magistrato anche la ina- 
movibilità della sede. 

Ora l'oratore, menire riconosce l’utilità della inamovibilità di 
grado e di sede, crede sarebbe fare ingiuria alla nostra magistra- 
tura il dire che convenga aumentarne gli stipendi per assicurarne 
l'indipendenza. 

La guarentigia dell'indipendenza risiede nella coscienza del ma- 
gistrato. Dover nostro è assicurare al magistrato, con un equo e 
decoroso trattamento, quella dignità e quella serenità, che sono 
indispensabili per una buona amministrazione della giustizia. (Ap- 
provazioni). 

L'oratore giudica insufficienti i miglioramenti ora proposti : li ac- 
cetta come pezno di ult>riori e più adegnati provvedimenti 

Ma non basa migliorare gli stipendi. Bisogna mettoro l’ordina- 
mento giudiziario in armonia con tutto l'ordinamento democratico 
dello Stato italiano. (Bene). 

La fanzione del giudice, in regime democratico, non può essere 
che questa: applicare esattamente, serupolosamente ai casi contro- 
versi il pensiero della legge. Guai se il magistrato torce il senso 
della legge a fina di odio od anche di clemenza! Il solo potere le- 
gislativo deve aver facoltà di correggere i difetti della logge. 
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Ma nell’applicazione della legge il magistrato deve essere sovrano. 
A questo concetto corrispondono le nostre leggi saggissime, che 
sottopongono al giudizio del magistrato e il Governo e lo Stato. 

Di qui la necessità di guarentire l'ordine giudiziario contro la 
ingerenza del potere esecutivo. : 

Per elevare viemaggiormente l'autorità della magistratura, l'ora» 
tore è convinto che convenga far sì che essa attinga la sua auto» 
rità alia fonte del voto popolare. ; 

Deve quindi mirarsi come aspirazione al giudice elettivo e tem» 
poraneo; tanto più che il principio elettivo ha già fatto buona 
prova nei rari casi in cui è stato applicato. 

Come primo passo per questa via, vorrebbe fosse più largo l’ae- 
cesso alla magistratura da parte dei liberi professionisti. 

Vorrebbe quanto meno resi elettivi gli organi di controllo e di 
giudizio sui magistrati. ;Î: 

Venendo particolarmente al disegno di legge, approva la istitu- 
zione del giudice unico, ritenendo un lusso inutile la collegialità, 
inquantochè, trattandosi di applicare le norme del diritto, non ha 
luogo la presunzione che milita in politica a favore del voto della 
maggioranza. 9 

Il sistema del giudice unico è per sè stesso uno stimolo della di- 
ligenza e della imparzialità del magistrato. 

Esso è inoltre un avviamento ad una uguale distribuzione dello 
competenze, con la soppressione della illugicà distinzione delle cause 
in base al criterio del valore (Commenti). 

Si potrà -così giungere anche alla distinzione fra la carriera ci- 
vile e la carriera penale. 

Crede, pertanto, infondate le accuse rivolte alla proposta del giu- 
dice unico. 

Plaude alla Associazione dei magistrati, che rappresenta l’esorci- 
zio di un diritto statutario e può portare un validissimo contributo 
al miglioramento dei nostri ordinamenti giudiziari, constatando 
come i membri di quell’Associazione abbiano sempre tenuta una 
cordotta decorosa quale si addice a magistrati. 

‘ Afferma che alla presente discussione si interessa anche la classe 
proletaria, la quale ormai non può più esser tenuta estranea ai più 
importanti dibattiti politici, 

Questa classe proletaria deve poter fare sicuro assegnamento so- 
pra un ordinamento giudiziario, che garentisca a tutti egualmente 
ta più assoluta ed imparziale giustizia (Vivissime approvazioni — 
Moltissimi deputati si congratulano con l’oratore). 

PALA rileva che la grande riforma giudiziaria vagheggiata da al- 
cuni oratori trova i più gravi ostacoli nella incongruenza tra la 
nobiltà del disegno ed i mezzi per attuarlo. 

Ed invero il disegno di legge presenta il suo più grave difetto 
nella sconcordanza tra i mezzi ed il fine da raggiungere. 

Qui si è voluto trovare con economie la somma occorrente al mi- 
glioramento degli stipendi. 

Da ciò la proposta dell’istituzione del giudice unico nei giudizi 
civili di prima istanza. 

Contro questa proposta stanno intanto i nostri precedenti e la 
nostra tradizione. Se il collegio è veramente inutile, lo si abolisca 


anche in appello. par 
Tuttavia voterehbe anche questa propostay se per essa si giun- 


gesse ad assicurare il regolare funzionamento di tutte le preture. 

Ora questo scopo non si raggiunge, poichè il numero dei pretori 
che figura nella tabella annessa al disegno di legge rimarrà sem. 
pre ineriore al numero delle preture. 

Cosicchè continuerà a deplorarsi ancora l'inconveniente delle 
preture minori che rimarranno sempre senza titolare. 

Nota che ciò ridonda in danno particolare di alcune regioni come 
la Basilicata, la Calabria, la Sicilia e la Sardegna, dove molte delle 
preture minori non esistono che di nome. 

Esorta quindi vivamente il ministro guardasigilli ad equiparare 
il numero dei pretori a quello delle preture. i 

Presenta in questo senso un ordine del giorno. 

Fa appello allo spirito di giustizia dell'on. ministro perchè voglia 
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apportare efficace rimedio ad una condizione di cose che da tutti è 
lamentata (Approvazioni — Molte congratulazioni). 

SIMONCELLI, constata come a questa riforma, che deve suonare 
omaggio alla magistratura, abbia portato valido contributo la be- 
nemerita Associazione fra i magistrati italiani. a 
Una organica riforma giudiziaria presuppone la soluzione di due 
grandi problemi: quello finanziario e quello delle circoscrizioni. , 

Mc questi problemi non era possibile affrontare. Non rimaneva 
quindi che eseguire la via degli espedienti. 

Così espedienti finanziari sono quelli del giudico unico, e l’altre 
della sippressione di non pochi posti d’appello e di cessazione ; ciò 
che ritarderà notevolmeute la carriera dei magistrati. 

L’oratore fa pertanto voti che da questa discussione sorga una 
grande affermazione: quella del dovere dello Stato di non lesinare 
i mezzi necessari per una buona amministrazione della giustizia. 

La impossibilità, poi, di risolvere il problema delle giurisdizioni, 
per la legittima resistenza di molta parte delle nostre popolazioni, 
fa sì che i nostri giovani magistrati debbano trascorrere. in sedi 
ramoto o disagiate non pochi anni della loro carriera. 

D'altra parte l'oratore non sa dar torto a quelle popolazioni, 
quando insorgono contro la minacciata soppressione della loro pre- 
tura, che è talvolta per esse la sola manifestazione dell’azione ci- 
vile dello Stato. 

!' Uno Stato democratico deve assicurare la giustizia alle popola- 
zioni, Laondo non è possibile parlare di riduzione delle preture, e 
non resta che ricorrere ad espedienti. Li 

E ad un espediento ricorre il presente disegno di legge, che pro- 
pone lo sdoppiamento delle carriere; mirando da un lato ad assi- 
curare il regolare servizio delle preture, e d'altro lato a risparmia- 
re almeno ai più valenti fra i giovani la lunga residenza nei centri 
disagiati, 

Osserva però che importante © delicata, non meno di quella del 

giudice, è la carriera del pretore. La giustizia degli umili è la giu- 
stizia della grandissima maggioranza. E si augura che i magistrati, 
che sceglieranno la carriera della pretura, siano pari all'alto com- 
pito loro. Si dice che vi andranno i più poveri. Ciò non eselude 
che non siano questi i plù consci del'a santità della loro missione 

(Approvazioni). 

Consente, ad ogni modo, con altri oratori nella necessità di. la- 
sciaro ai pretori la possibilità di passare a giudici per esame di 
concorso. ì 

Vorrebbe invece; si evitasse il pericolo che i pretori fossero re- 
clutati fra i caduti nell'esame per giudice : ciò che diminuirebbe 
nella estimazione pubblica la dignità dell'ufficio del pretora. 

“ Approva che si mantenga all'esume per uditore il carattere pre- 
‘valantemente pratico, che ad esso impresse la legge Orlando ; e ri- 
tiene che si dobba pure mantenere l'obbligo della soluzione di con- 
troversie pratiche, notando che anche una soluzione inesatta può 
dar prova di buone attitudini giuridiche. 

Vorrebbe che chi aspira alla carriera giudiziaria dovesse per ob- 
bligo aver frequentato nelle Università i corsi di esercitazioni pra- 
tiche. |. — ” 

‘Venendo alla questione del giudice unico, non comprende egli 
pure, como altri oratori, perchè, se il sistema è buono, non sia ap- 
plicato anche nei gradi di appello e di cassazione. (Commenti). 

| ‘Si compiace che autorevoli magistrati abbiano, anche in questa 
aula, asseverata la grande utilità del sistoma collegiale. Che se tal- 
volta, per difetto di uomini, non funziona, non è difficile eliminare 
tale :inconveniente. (Commenti). 

+ Non può non rilevare che, mentre da un lato si negano i mezzi 
necessari all'ordine giudiziario, d’altro lato si creano ogni giorno 
giurisdizioni speciali. 

&.SI è detto che per tal modo lo Stato mostra di diffidare de’ suoi 
giudici. Il vero &, invece, che esso diffida della sua procedura. 

: S'impone perciò una radicale riforma della procedura; riforma 
ché' potrebbe dare quell’economia che ora si vuolo ottenere colla 
‘soppressione di un numero non indifferente di magistrati. 
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Insiste, a questo proposito, sulla necessità di sostituire il pro- 
cesso orale al processo scritto, anche in materia civile, sull'esempio 
di alcune legislazioni straniere, 

Se il ministro vorrà avvalersi dei poteri a lui concessi per av- 
viare verso il sistema orale la nostra procedura civile, si renderà 
ancora una volta altamente benemerito del progresso della legisla» 
zione nazionale (Vive approvazioni — Molti deputati si congratu= 
lano coll’oratore). 

MANGO, ha presentato un ordine del giorno, col quale si propone 
di conservare il collegio dei giudicanti in prima istanza e abolire; 
invece, il pubblico ministero in cassazione nelle materie civili. 

Approva lo sdoppiamento della carriera; ma crede che per atti- 
rare i giovani alla carriera di pretore occorra rendere più facilo 
il loro passaggio alla Corte d'appello. 

È contrario alla inamovibilità di residenza dei pretori, notando 
che questi a lungo andare diventano incompatibili, specialmente nei 
piccoli centri. i 

Approva per le promozioni l’abolizione dei concorsi. 

Fa voti che almeno questa parte del progetto sia approvata e di. 
venti, senza ulteriore ritardo, legge dello Stato. i 

Per gli serutinì dei magistrati desidera si tenga conto speciale 
del modo col quale esplicano la qualità di giudici. Avrebbe volyto 
che in questa occasione fosse stata risoluta la questione della sop= 
pressione del pubblico ministero nei giudizi civili di Cassazione ; 
soppressione proposta dal guardasigilli Bonasi fin dal 1900. 

Si otterrebbero con questa i mezzi finanziari necessari alla ri= 
forma, senza toccare il Collegio, che è pur sempre una grande ga- 
renzia, e che nelle cause gravi non manca di funzionare, con van. 
taggio delia giustizia. 

Col giudice unico non si realizzerà la sperata economia, se non 
per a'tro, pel maggior numero di cancellieri e di aule che saranno 
necessari nei tribunali maggiori. n 

Contuta le ragioni che si adducono pel giudice unico (Approva= 
zioni) ed invoca maggiori stanziamenti, rilevando che è ridotta. 
quasi ad un cespite fiscale l'Amministraziono della giustizia, 

Invoca pure la soppressione di altri istituti inutili. 

Termina affermando che, se lo Stato farà maggiori sacrifizi per 
la giustizia, au-.enterà nel paese la fede in essa, l'amore per le 
istituzioni (Vivo approvazioni — Moltissimi deputati sì congratulano 
con l'oratore). 


Interrogazioni e interpellanze. 


DEL BALZO, segretario, ne dà lettura. 


«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell'istruzione 
pubblica per conoscere i risultati delle inchieste sugli avvenuti tra- 
fugamenti di temi per gli esami scritti, verificatisi nella sessione 


dell'ottobre 1912. 
« Meda ». 


« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro degli esteri per 
conoscere le informazioni da lui ricevute sul noto incidento della 
flotta greca a Vallona, persuaso cho ridotto alle vere proporzioni 
riuscirà una semplice operazione di guerra, perchè la Grecia intese 
sempre di reclamare l’Epiro, mai l'Albania. 

« Roberto Galli ». 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per conoscere dove abbia scoperto i criterî, coi quali in Mes- 
sina si espropriano case e arce, ottime e appartenenti a proprietari 
decisi a ricostruire, per edificare le abitazioni per gl'impiegati nelle 
località più centrali e più buone della città. 

« Colonna Di Cesarò ». 

«11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub- 


! blici, se realmente intenda di rimettere in pristino il funziona- 


mento normale dei servizi marittimi e degli orari ferroviari per la 


Sardegna. 
« Pais-Serra ». 


« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’istruzione 


pubblica, per conoscere se e quando intenda di provvede:e per 
migliorare la condizione economica dei direttori didattici dei capo- 
Juoghi di circondario e di provincia, che furono lasciati in uno 
stato d’inferiorità, rispetto a quelli di piccoli comuni promossi a 
vice ispettori con maggiori stipendi, 

« Amato ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro di agricoltura, 
industria e commercio, sulle ragioni del ritardo dei decreti di con» 
cessione alle Società che hanno domandato di continuare l’eserci- 
Zio delle assicurazioni vita pel decennio consentito dalla legge di 
monopolio. i 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione 
pubblica per sapere se resti salvo ed integro il diritto dei Comuni 
ad ottenere a tempo debito i beneficii della legge 4 giugno 1911, 
quando facciano ricorso a mutui provvisori, stipulati con privati 
od enti pubblici, per affrettare la costruzione di edifici scolastici, i 
cui progetti furono già preventivamente approvati dalle autorità 
scolastiche provinciali e che non sarebbero compresi nelle somme 
assegnate alle varie Provincie nell’esercizio corrente. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici, per sapere per quali ragioni non si procede alla applicazione 
della legge pei bacini montani così che la Deputazione provinciale 
di Bologna - visto senza risultato le ‘sue proposte concrete - è co- 
stretta a sciogliere l'ufficio tecnico che per tale utile e benefico 
scopo aveva istituito con plauso e incoraggiamento dal Ministero 
Stes®o. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per supere quando l’ Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato intenda di dar principio al suo programma, già da tempo 
pronto, di migliorie sulla linea Parma- Spezia, con speciale riguardo 
alle deficienze gravi delle stazioni di Borgotaro-Besceto-Valmozzola 
e Soliznano, non solo ma per la istituzione di una fermata per 
pochi treni viaggiatori al casello n. 57, che nessuna spesa importa 
all'Amministrazione, ma può migliorare assai il sollecito transito 
dei treni (L’interrogante chiede la risposta scritta). 

« Agnetti ». 


« I sottoscritti chiedono d’interpellare il Governo per sapere se - 
particolarmente in seguito all'approvazione del trattato di pace 
coll’Impero ottomano - non creda che impellenti ragioni di giusti- 
zia e di opportunità consiglino di proporre un provvedimento di 
generale amnistia, per tutte le infrazioni di carattere disciplinare, 
politicu, ed economico-sociale, alla legge penale, sia militare, sia 
comune, la maggior parte delle quali, come le rispettive procedure 
e il fatto e la misura delle rispettive condanne, poterono trovare 
occasione ed incitamento nella eccezionalità di un momento oggi- 
mai superato, 

« Bentini, Rondani, Marangoni, Beltra- 
mi, Giulietti, Bocconi, Graziadei, Man- 
cini Kttore, Sichel, Turati, Prampo- 
lini, Treves, Montemartini, Quaglino, 
Campanozzi, Agnini, Samoggia ». 

< Il sottoscritto chiede d’interpellare il presidente del Consiglio 
e il ministro guardasigilli sui recenti atti pontifici, costituenti una 
chiara rappresaglia contro annunziati provvedimenti del Governo 
medesimo e riaffermanti con insuperata evidenza le direttive della 
politica vaticana e il conflitto di esse con la lealtà costituzionale di 
molti italiani e con i criteri fondamentali dello Stato in materia re- 
ligiosa ed ecclesiastica. 


« Murri ». 
La seduta termina alle 195. 
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L'Agenzia Stefani riceve da Atene, 6: 


Il ministro d'Italia ha dichiarato al Governo ellenico che Titalia 
non può dare il suo assenso al possesso di Vallona e dell’isola di 
Sasseno da parte della Grecia. . 

Un passo eguale è stato fatto dal ministro d’'Austria-Ungheria. 

id 
À * 

Oramai non c'è più dubbio che i negoziati per la 
pace balcanica saranno tenuti a Londra, avendo quel 
Governo aderito alla richiesta fattagli in merito dagli 
Stati balcanici. : : 

Frattanto i preparativi fervono e si hanno intorno 
ad essi le seguenti informazioni : 


Costantinopoli, 6. — Si conferma ufficialmente che i negoziati di 
pace avranno lucgo a Londra e cominceranno alla fine della pros» 
sima settimana. i ve 

Il Sultano ha ricevuto in lunga udienza Nazim pascià, che gli ha 
fatto un rapporto sulla guerra. ì 

Osman Nizami pascià passerà da Berlino recandosi a Londra. 

Belgrado, 6. — Si è riunito un consiglio di gabinetto per fissare 
le istruzioni che dovranno esser date ai plenipotenziari serbi nelle 
trattative di pace. La designazione definitiva di essi sarà futta dal 
Consiglio dei ministri. 

I Governi bulgaro e serbo sono d’accordo per inviare una dele- 
gazione composta di notabilità di uguale importanza. 

Si prevede in generale che i negoziati di Londra saranno assai 
lunghi e che la discussione si svolgerà non senza difficoltà, perchè i 
le posizioni da una parte e dall’altra sono state esaminate a Cia= 
talgia in modo molto impreciso, i i 

Cettigne, 6. — Il Governo del Montenegro ha designato quali de- 
legati alla Conferenza dei negoziati di pace: Lazzaro Nicovitch, ex- . 
presidente del Consiglio; Popovitch, ex-incaricato d’affari a Costan= 
tinopoli; Voinovitch, ex-ministro della giustizia. 

x*x (Ore 9,20). — I delegati montenegrini designati per prendere 
parte alla Conferenza della pace sono partiti stamane per Londra, 

Il Re Nicola è ritornato a Cettigne dove ha rieevuto parecchi mi- 
nistri accreditati presso il Montenegro, 


* 

* Xx 
Mentre a Londra si tratterà della pace tra i delegati 
degli Stati balcanici beliiceranti, si riuniranno gli am- 
basciatori delle grandi potenze per stabilire entro quali 
limiti si potranno accettare le convenzioni della pace 
balcanica. Questa pertanto, resterà per taluni rap porti 


subordinata all’intesa generale politica europea. 
Intorno a quest'argomento si ha da Sofia, 6: 


Il Mîr rileva la situazione politica del vicino Oriente, dove s’in- 
contrano gl’interessi di tutte Ie potenz», e dichiara che gli alleati 
per rispetto a tali interessi hanno aderito alla domanda della Tur= 
chia per un armistizio prima di oscupare i Dardanelli e Costanti» 
nopoli, affinchè la questione balcanica conservi il suo carattere lo- 
cale e non diventi una questione europea, che!potrebbe condurre ad 
una conflagrazione generale ‘elle potenze. 

Il giornale termina esprimendo la speranza che questa attitudine 
degli alleati venga apprezzata dall'Europa come lo merita. L’Europa 
ha il dovere di adoperarsi per la sistemazione definitiva di tutte le 
questioni che potrebbero divenire fonte di continue inquietudini per 
la pace europea, la quale dipende dal ristabilimento definitivo della 
pace nei Balcani. 


Frattanto la Neue Freie Presse di Vienna afferma © 
La conferenza degli ambasciatori è sicura. Sarà compito degli am 


basciatori di preparare l'accordo delle potenze circa le questioni in 
sospeso nei Balcani. 
| Mal 

La stampa estera si occupa ancora del dissidio della 
Grecia circa la firma dell'armistizio. Telegrammi da 
; Atene e da Costantinopoli pubblicati nei giornali di 
Parigi giungono a dire che il dissidio greco è stato 
fatto ad arte d'accordo con gli altri Stati balcanici i 
quali si vollero mantenere una porta aperta per rom- 
pere l'armistizio, se così loro convenisse, protestando 
‘che è invalido non essendo stato accettato anche dalla 
Grecia. 
., Altri giornali esteri veggono nel dissidio greco-slavo 
il principio della discordia degli alleati, ma in merito 


. il Min di Sofia risponde e dice: 


Le voci di dissensi fra la Grecia e i suoi alleati sono completa- 
mente infondate. 

Gli Stati balcanici sanno che l’unione fa la forza ed essi non fa- 
ranno nulla che possa indebolire la loro unione. 


Firmato l'armistizio, ed ormai incominciati i preli- 
minari di pace, anche la Rumenia si sveglia dal suo 
Jetargico sonno neutrale mantenuto durante tutta la 
‘guerra balcanica. 

‘’Da Vienna, 6, telegrafano in argomento: 


È steta tenuta una riunione di rumeni trovantisi a Vienna alla 


quale hanno preso parte fra gli altri i due deputati rumeni al 
‘Reichsrat Isopescul Grecul e Simonvici, oltre ad una delegazione di 


albanesi, che si trovano in questo momento a Vienna, composta di 

Dervise Hima e del mucedo-rumeno prof. Balamacea di Vallona. 
Questi due ultimi hanno descritto la penosa situazione dei loro 

compatrioti. 

‘ Durante la riunione, i rumeni hanno dichiarato che l’Austria- 

‘Ungheria si devé. interessare alla sorte della popolazione cutzo- 


‘ valacca, in Albania e iu Macedonia, ed hanno espresso pure il de- 


siderio che la Macedonia possa ottenere una autonomia simile a 
quella dell'Albania. 

Dervise Hima ha assicurato che gli albanesi nutrono la massima 
simpatia. per l'Austria-Ungheria e per l’Italia, per il contegno da 
esse tenuto nella attuale questione albanese. 

Il deputato rumeno Isopescul Grecul avendo poi accusato la stampa 
italiana di essere ostile ai cutzo-valacchi el in generale alle aspi- 
razioni dei rumeni nel momento attuale, il pubblicista italiano 
dottor Dudan ha respinto talo accusa. 

Ha poscia ricordato come la stampa italiana sia stata sempre ani- 

mata ‘dai più amichevoli sentimenti verso la nazione rumena, come 
verso l’Albania, di cui aveva del resto, sempre difeso i diritti. I pre- 
senti hanno salutato le parole del dottor Dudan con grida di: « Viva 
l’Italia | ». 
‘. Su proposta del prof. Martou è stata votata una mozione con la 
qualo si prega il ministro degli esteri dell'Austria-Ungheria di fare 
in modo che si tenga conto nello svolgersi finale della crisi balca- 
nica dei voti dei macedo-rumeni e degli albanesi per la creazione 
di uno stato autonomo. 

Stamane Dervisc Hima ed il prof. Balamacca si sono recati alla 


. Camera a conferire con i deputati. 


‘ ‘Dervise Hima ed altri dus capi albanesi partiranno: prossima- 
, mento per Trieste, donde hanno assicurato che proseguiranno per 
-Roma e forse per altre capitali europee. 
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CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI 
Seduta del 1° dicembre 1912 


Presidenza del senatore prof. P. Blaserna 


L'accademico segretario Millosevich, dopo lettura del verbale della 
scorsa seduta che risulta approvato, presenta le pubblicazioni giunte 
in dono, segnalanio quelle dei soci Taramelli, Saccardo, Karpinsky 
e del prof. De Toni; fa ino:tre particolare menzione della pu bbli- 
cazione del prof. A. Favaro: « Amici e Corrispondenti di Galilea 
Galilei. XXIX. — Vincenzio Viviani » di cui mette ‘in luce l’interesse 
e la importanza; di una « Biografia di Giorgio Reichenbach », pub- 
blicata da W. von Dyck e donata dal Museo tedesco di Monaco; e 
del fascicolo XXVII contenente i risultati delle campagne scientifiche 
del Principe di Monaco. 

Il socio Volterra fa omaggio, a nome dell’autore prof. Le Bon, di 
varie pubblicazioni, intrattenendosi su di una « Biografia e biblio- 
grafia analitica degli scritti di. A. Poincaré » l'illustre matematica 
di cui la scienza lamenta la recente perdita. ) 

Il socio De Stefani offre le due seguenti pubblicazioni delle quali 
discorre: Martelli: « L'isola di Ustica, studio geologico -petrogra= 
fico » — Dainelli e Marinelli: « Risultati scientifici di un viaggio 
nella Colonia eritrea ». 

Il socio Volterra presenta, perchè siu sottopos a all'esame di una 
Commissione, la trascrizione fatta da un cudice vaticano dal signor 
G. Mancini per l'inserzione negli Atti accailemici, del trattato: 
« Petri Franceschi, vulgo Della Francesca, pictoris Burgensis, De 
quinque corporibus regularibus ». 

Il corrispondente Reina, a nome anche del corrispondente Fantòli, 
relatore, legge una relazione sulla Memoria dell’ing. L. Allievi, 
intitolata : « Teoria del Colpo d'ariete ». La relazione conelude col 
proporre l’inserzione del lavoro nei volumi delle Memorie; e le 
conclusioni della Commissione esaminatrice, poste ai voti dal presi- 
denie, sono approvate dalla Classe. 

Vengono poscia presentate le seguenti note per la inserzione nei 
rendiconti: e 

I. Righi. « Nuove esperienze di rotazione ionomagnetica ». 

2. De Stefani. « Le isole Maltesi. Cenni geologici ». 

3. Piutti. « Presenza dell’elio nei berilli ». 

4. Levi E. E. « Serie di Taylor e funzioni analitiche di più va- 
riabili ». Pres. dal corrisp. Tedone. 

5. Sibirani. « Sopra le funzioni ordinatrici ». Pres, dal socio So- 
migliana. 

6. Mazzucchelli e Greco d’Alceo. « Spettri di assorbimento di 
alcuni sali d’uranio ». Pres. dal socio Paternò. 

7. Cusmano. « Una nuova ossima della Santonina ». Pres. dal 
socio Ròiti. 

8. Cambi. « Sui solfoalluminati di argento ». Pres. dal socio 
Nasini. 

9. Sborgì. « Sui borati ». Pres. id. 

10. Pratolongo. « Sulle soluzioni citrofosfatiche., II. La condutti- 
vità elettrica delle soluzioni acquose di ucido citrico e fosforico ». 
Pres. dal socio Menozzi. 

11. Cotronei. «Sullo sviluppo e sull’accrescimento degli anfibi. 
I. Le azioni morfogenetiche e il movimento ». Pres. dal socio 
Grassi. 

12. Pantanelli. « Su la supposta origine europea del cancro amo- 
ricano del Castagno ». Pres. dal socio Cuboni, 

13. Petri. « Ulteriori ricerche sulla malattia del Castagno detta 
dell’inchiostro ». Pres. Id. 

14. Munerati, « Sulla recettività del frumento per la carie in 
rapporto al tempo di semina », Pres. dal socio Pirotta. 

15. Gorini. « Contributo alla differenziazione dei fermenti lat. 
tici ». Pres. dal socio Briosi. 

16. Bassi « Penelope elisiaca ». Pres, dal corrisp. Patroni, 
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Gii ascari a Roma. — Nella giornata di ieri 11 VII batta- 
glione dogli ascari eritrei, ospite graditissimo di Roma, si è recato, 
armato o in ordine, al Pantheon, a rendere omagzio alle tombe 
regali. 

Guidati dai loro uMciali i bravi soldati sfilarono silenziosamente, 
compresi di reverenza e d'ammirazione. 


Vennero depbste sulle tombe due targhe di bronzo con le delica- 
torie seguenti : 


«A Vittorio Emanuele II -- il VII battaglione eritreo — reduce 
dalla guorra libica — nel dicembre MCMEXII ». 

« A Umberto I — il VII battaglione eritreo — reduce dalla guerra 
libica —- nel dicembre MCMXII ». 

Stavano nel tempio, tacendone gli onori, i generali Spechel e 
Rossi ed altri del Comizio dei veterani, i rappresentanti del Mini- 
‘stero della pubblica istruzione, del presidio, ecc., ecc. 

Tutti gli ufficiali si firmarono sugli albumis d'onore. 

All'uscita dal tempio gli ascari ordinatisi fecero ritorno alla ca- 


serma, passando ammirati presso il monumento 2 Vittorio Ema- 
nuele Il. 


Alle 17, a gruppi, lasciarono la caserma ‘accompagnati da carabi- 


AL e soldati e si sparsero per la città, dovunque accolti .con 
esta. 


Nella giornata odierna, così piena di sole ed allettatrice, gli ascari 
continuarono le loro -peregrinazioni per la città sempre più pieni 
di ammirazione, e festeggiati dovunque. 

Due compagnie degli ascari prestarono ieri ed oggi servizio d'o- 
nore alla Camera dei deputati e alla Reggia. 

x* Oggi, alle 17, S. E. il ministro delle colonie, Bertolini, offrì a 


palazzo Odescalchi un ricevimento agli ufficiali del battaglione 
eritreo. 


Vi intervennero le LL. EE. i ministri e sottosegretari di Stato per 
gli esteri, per la guerra e per la marina ed i capi di stato mag- 
giore dell’esercito e della marina. 

xfx Domani, come già venne annunziato, alle 11, S. M. il Re pas- 


serà in rivista il battaglione eritreo nel piazzalo della Caserma al 
Castro Pretorio. i 


Interverrà una rappresentanza armata dei corpi del presidio, in 
grande uniforme, al comando del maggior generale Rainaldi nob. di 
Treia cav. Luigi. Tutte le truppe, agli ordini del generale Zoppi, 
saranno presentate al Re dal comandante del IX corpo d’armata. 

Sono invitati ad assistere alla rivista gli addetti militari esteri, 
gli ufficiali dell'esercito e della marina in attività di servizio e in 
congedo, gli ufficiali della guardia di finanza e della Croce rossa, la 

. Società reduci e militari in congedo. 


Anche il pubblico sarà ammesso nell’interno del piazzale della 
Caserma, ad inviti. 


Cortesie internazionali. — Dai convenuti al banchetto of- 
‘ferto in Parigi ad onore degli organizzatori delle sezioni francesi 
delle Esposizioni di Torino e Roma, dopo i discorsi del nostro am- 
basciatore Tittoni e del ministro francese del commercio, vennero 
inviate lo lettere sezuenti: 

AI sindaco di Roma: 

« A nome dei quattro comitati: il Comitato francese delle esposi- 
zioni all’estero, la Lega franco-italiana, il Comitato repubblicano del 
‘commercio, dell'industria e dell'agrienltura e il fomitito nazionale 
‘dei consiglieri del commercio estero della Francia, riuniti in un 
amichevole banchetto offerto oggi, sotto la p'esitenza del signor 
Fernani Davil, ministro del commercio e dell’industria, e di S. E. 
l'on. Tittomn, ambasciatore d’Italia in Francia, azli eminenti orga- 
nizzatori dell'Esposizione francese all'Esposizione di Roma nel 1911, 
ove l’arte italiana e l’acte francese hanno riportato così brillanti 
vittorie, noi rivolgiamo non cordiale e fraterno saluto alla città 
eterna, culla dell'arte e madre della civiltà latina, a Roma capitale 
intangibile dell'Italia nuova. 


« Senatore Emilio Dupont, presidente Comitato 
francese per le esposiziuni all’estero, deputato 
Carlo Beuuguier, presidente Lega franco-ita- 
liana >». 
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Al sindaco di Torino: 


< A nome dei quattro comitati: il Comitato francese delle esposizioni 
all’estero, la Lega franco-italiana, il Comitato repubblicano del com- 


. mercio, dell’industria o dell’agricoltura e il Comitato nazionale dei 


consiglieri del commercio estero in Francia, riuniti in un amichevole 
banchetto offerto oggi, sotto la presidenza di Fernand David, mini 
stro del commercio e dell'industria e di S. È. il signor Tittoni, am- 
busciatore d’Italia in Francia, agli eminenti organizzatori dell'Espo- 
sizione di Torino nel 1911 in cui l'industria italiana e l’industria 
francese hanno riportato uno splendido trionfo, inviano un cordiale 
e fraterno saluto alla nobile città di Torino, cullu dell’indipendenza 
italiana. 


« Senatore Emilio Dupont, deputato Care 
Beauquier ». 
Pro Albania. — L'Agenzia Stefani comunica da Buenos Ai- 
Tes. 6: 
È stato inviato al ministro degli esteri d'Italia, on. marcheso Di 
San Giuliano il seguente dispaccio : 
« Gli albanesi e gli italo-albanesi, riuniti in numeroso comizio, 


invocano dal Governo italiano la cooperazione fervida e l'appoggio 
alla indipendenza dell’Albania. 


« Pel Coinitato: dott. D'Agostino ». 


x*4 Il sindaco di San Giorgio Albanese ha inviato a S. E. Gio- 
litti, il seguente dispaccio: 

« Questa cittadinanza fa voti unanimi, perchè l’azione diplomatica 
italiana, basandosi sul principio di nazionalità, falero della rivolu- 
zione e della costituzione d’Italia, cui contribuì il miglior sangue 
albanese, si orienti verso la piena ed assoluta autonomia della na- 
zione albanese, impedendone la spartizione agognata dagli Stati 
balcanici, contraria al diritto delle genti ». 


Varo. — leri, alle 12,25, nel cantiere G. Ansaldo e C., a Sestri 
Ponente, venne varata la nuova torpediniera Ascaro, del tipo Gra- 
natiere. 

Singolarità del varo, splendidamente riuscito, è stata che la ‘nave 
dovette percorrere ben 120 metri prima di ‘scendere in acqua. 


Per il porto commerciale di Venezia. — La Commis- 
siono comunale permanente per i servizi marittimi © ferroviari del 
porto di Venezia ha pubblicato, con tavole illustrative, un cenno 
del progetto studiato dall’ins. cav. Erminio Cucchini per un piano 
di ingrandimento del porto medesimo. 

Espasto succintamente il progetto la Comniissione annunzia che 
sta, per proporre la costituzione di un Consorzio autonomo; il quale 
dovrà assumere l’esecuzione delle opere e l'esercizio dei servizi 
portuali. 

Nelie riviste. — La Marina mercantile italiana, la stimata 
rivista bimensile che si pubblica a Genova sotto Ia direzione del 
cav. Oreste Calamai e dell'avv. Cosare Festa, ha nel recento suo 
numer della seconda quindicina di novembre un'interessanto stu 
dio su di una futura sistemazione del porto di Genova, dovuto al 
valente cultore di studi di cose inarittime capitano Salvatore Rai- 
neri. 

Il varo dell’inerociatoro Libia, a Sestri Ponente, è nel detto - 
mero illustrato e des-ritto con sapere d'arte ci eleganza. 

Parecchi altri articoli tecnici, commerciali, ecc., fanno completa 
ed interessante questa nusva dispensa che si aggiunge a quelle 
susseguitesi da un decennio, fra il perenne plauso dei numerosi 


nu- 


lettori. 
Marina mercantile. — Il Duca degli Abruzzi, della N. G.L, 
è partito da Santos per Buenos Aires. — Il e Vittorio, id, è par 


tito da Dacar per Montevideo. — Il Duca d'Aosta, id. è giunto a 
New York. — Il Siena, dalla Società Italia, ba proseguito da Ge- 
nova per Napoli. — Il Principe di Udine, del Lloyd Sabaudo, è 
partito da Barcellona per Santos e Buenos Aires, — L'Orseolo, della 
Società veneziana, è partito da Bombay per Colombo e Calcutta, — 


GA 
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L'Ancona, della Società Italia, ha transitato da Gibilterra, diretto 


a Napoli, — Il Città di Torino, della Veloce, da Marsiglia ha pro- 
Seguito per Barcellona e gli scali dell'America centrale ed il Roma, 
della S. N. S. M., da Alessandria d'Egitto è partito per gli scali 
italiani. 


TELEGRAMMI 


(As;gonzia Stefani) 


BUENOS AIRES, 6. — Il presidente della Repubblica, Saenz Pena, ; 
ha incaricato. il senatore Luinez, direttore del Diario, della missione 
speciale di ringraziare i Governi italiano e francese per l'invio di 
una ambasciata in occasione del centenario argentino. Luinez par- 
tirà in febbraio. 

BELGRADO, 6. — La principessa Elena, la quale era giunta a 
Belgrado allo inizio delle ostilità con l'ambulanza russa, di cui aveva 
curata l'organizzazione, è partita con l’Orient Express per ritornare 
a Pietroburgo. 

La principessa è stata salutata alla stazione dal principe Paolo, 
dal presidente del Consiglio, dal ministro di Russia e da una dele- 
gazione di mombri della colonia russa. - 

Gli addetti militari esteri che si trovavano a Uskub sono tornati 
a Belgrado. 

TRIPOLI DI SIRIA, 6. — L’inerociatore francese Jules Ferry, dopo 
aver fatto scalo a Latakia, è venuto ad ancorarsi in queste acque. 

ATENE, 6. — L'esercito del diadoco continua ad inseguire le bande 
di ‘irregolari turchi o gli avanzi dell'esercito turco di Monastir. 

SOFIA, 6..— Si è formato qui un Comitato per organizzare il 
programma di una solenne accoglienzi al Re. 

PIETROBURGO, 6. — Il me*ropolita di Mosca, Vladimir, è stato 
nominato metropolita di Pietroburgo e presidente del Santo Sinodo. 

ATENE, 6. — L'Amministrazione delle regioni conquistate nella 
Macedonia è stata affidata ora a funzionari civili greci. 

U ministro dell'interno ha diretto loro una circolare che comin- 

. cia con l’esprimere la sua gioia perchè i musulmani che al mo- 
mento delle sconfitto degli eserciti turchi abbandonarono le loro 
abitazioni, vi sono ritornati in massa, vedendo, cho nonostante le 
innumerevoli diMcoltà, l'ordine è stato ristabilit», ed essendo con- 
vinti ché l’Amministrazione greca è risoluta.a prendere severi prov- 
vedimenti contro i perturbatori. 

La circolate aggiunge che l’Amministrazione civile greca deve mo- 
strare in primo luogo agli stranieri di razza e di religiono che i 
principî dell'uguaglianza perfetta che vigono nel Regno sono stati 
immediatamente estesi allo nuove Provincie. 

In queste non vi sono conquistatori @ conquistati. Bisogna anche 
che i funzionari faccino i più grandi sforzi a favore dell’affratel- 
lamonto dei vari clementi della popolazione. Seguendo tale politica 
di uguaglianza e di fratellanza, la Grècia non è ispirata sol- 
tanto dal suo bene inteso interesse e dall’esempio dell'Impero ot- 
tomano cho fu punito appunto per aver trascurato tali principî 
ma anche dalle tradizioni elleniche di cui la Grecia, fin dalla fon- 
dazione del Regno, ha dato tante prove. 

VIENNA, 60 — Camera dei deputati. — Commissione del bilan- 
cio. ‘- Nella seduta di oggi vi è stata una lunga discussione sul- 
J'ordine del giorno. 

I‘doputati Malfatti ec Bugatto insistettero affinchè venga come 
primo argomento discussa la questione della facoltà giuridica ita- 
liana, poichè il sottocomitato designato dalla Commissione non ha 
adempiuto il suo compito entro il termine prescritto. | 

Dopo una lunga discussione la proposta Korosek di togliere la 
selluta è stata respinta con 34 voti contro 2. 

La proposta Dulibic di mettere il bilancio preventivo per il 1913 
como primo argomento dell'ordine del giorno è stata respinta alla 


unanimità meno 6 voti. 
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La proposta Malfatti di disentere come primo argomento la que= 
stione universitaria italiana è stata accolia. 

Il deputato Rosner ha rilevato che in seguito all'uscita dei rap- 
presentanti degli slavi meridionali e dei socialisti il sottocomitato 
per la discussione della questione universitaria italiana nou ha con- 
siderato opportuno di prendere decisioni definitive sulla questione 
universitaria, la qualo può essere risolta soltanto d'accordo con i 
partiti, “ 

. L'oratore ha invitato quindi la Commissione a dare nuove istru- 
zioni al Comitato per l'ulteriore procedimento dei suoi lavori. 

I deputati Bugatto e. Malfatti hanno osservato che la delibera= 
zione presa di rinviare un'altra volta il progetto al sottocomitato 
è illegale. | 

Il deputato Friedmann ha proposto di completare il sottocomitato 
e di incaricarlo di continuare la sua discussione. Il deputato Adler 
ha proposto di invitare il sottocomitato a riferire entro otto giorni. 

La proposta Friedmann è stata accettata con 3) voti contro 7; 
la proposta Adler con 31 contro 3. . 

Sono stati eletti nel sottocomitato i deputati Korosek e Tomasic. 

La Commissione ha incominciato poi la discussione del bilancio 
provvisorio. 

HEANOR (Derby), 6. — Il colonnello Seely, ministro della guerra, 
in un discorso, si è scagliato contro coloro che dichiarano, m un 
momento così poco opportuno, che la Gran Bretagna è debole. La 
Gran Bretagna, egli ha detto, non è nè debole nè impotente. 

I competenti del Ministero della guerra assicurano che l’esercito 
dell’Inghilterra è pronto ad entrare in servizio e che esso si trova 
in condizioni migliori che mai. L'esercito territoriale va sviluppan- 
dosi ed è un esercito superiore. ì 

WASHINGTON, 6. — Il presidente della Confederazione Taft, in 
un messaggio diretto al Congresso, annuncia che egli lascerà la 
cura della revisione delle tariffe doganali all’amministratore demo- 
cratico che salirà al potere dopo di lui. Egli propone che si ripren- 
da il sistema di costruire annualmente due corazzate, ma dice che 
se ne possono costruire tro nel 1913 per compensare il ritardo di 
quest'anno. 

Egli dichiara che la proposta britannica riguardo al canale di 
Panama sarà fra breve esaminata. Si faranno sforzi per giungere 
ad una soluzione soidisfacente. 

Chic le infine cho il costruttor> d:1 canale di Panama sia pro- 
mosso maggior geverale. 

PARIGI, ©. — Camera dei deputati. — Si riprenile Ja discussione 
delie interpellanz: sui maestri. 

Il ministro della pubblica istruzione, Guist'hau, rispondendo a 
vari oratori, renle omaggio alia quasi unanimità dei maestri, che 
si consacrano alla istruzione dei figli di Francis. 


Dopo aver esposto il co npito dei maestri, il ministro intende di- 
mostrare ch» il moviinert) sindacalista non ha avuto tra i maestri 
l’estensione che si crede. 


Al Congresso di Chambery si trovavano appena 400 sindacalisti 
Egli fa la storia dei sindacati dei maestri o ricorda i ricorsi fatti 
contro di Joro parecchie volte. 


Ricorda anche che i siodacalisti non rispettarono lo statw quo 
che il Parlamento aveva deciso di tollerare e alterma che non pos- 
sono essersi equivoci sull’adesions del Congresso di Chambery al 
<« Sou du Soldat » oggetto di recenti condanne per antimilitarismo. 

Lauche, deputato socialista interrompendo, dice cho il « Sou du 
Soldat » fu fondato per proteggere la personalità del soldato con- 
tro una disciplina irragionevole e insegnargli che il suo dovere 
può esser quello di non obbedire (Movimenti); la cioventà france- 
se cambiando la giacca con la tunica e prendendo l’arme che uc- 
cide deve ricordarsi che un soldato non è per forza un assassino. 
(Rumori). Questo è ciò che diceva nel 1859 Aristide Briand (Viva 
impressione). : 
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Ba ario IE A EZEVA RORIZBOEN 


Guist'hau, riprendendo la sua pers difende eloquente- 
mente la scuola laica. 


Le sue parole sono frequentemente e vivamente applaudite a si- 
nistra. 

Concludendo il ministro fa un caldo appello ai maestri chiedendo 
loro di rispettare le tradizioni repubblicane. Se qualche traviato 
egli dice, persevera nell' errore, ciascuno deve assumere la propria 
responsabilità. (Vivi applausi). 

La discussione è quindi rinviata a venerdì. 

CETTIGNE, 7. — Il ministro di Germania a Cettigne ha ricevuto 
lo sceicco di Nazim Pascià, comandante in capo dell'esercito otto- 
mano, il quale gli ha dato l’annuncio ufficiale della conclusione del- 
l’armistizio. 

Il ministro tedesco ha pregato il ministro degli affari esteri di 
comunicare la notizia, per mezzo di un parlamentare montenegrino, 
ad Hassan Riza bey, comandante delle forze turche di Seutari. 

BELGRADO, 7. — Sono stati definitivamente nominati i plenipo- 
tenziari serbi e cioé Novacovie, Nicolic, Visnie, Popovic e Pau- 
lovie. 

Il capo della sezione politica al Ministero degli affari esteri, Ste- 
fanovie, è stato aggregato ad essi come segretario. 

CETTIGNE, 7. — I delegati montenegrini alla Conferenza di Lon- 
dra hanno ricevuto istruzioni precise stabilite ieri dal Consiglio 
dei ministri che è stato tenuto sotto la presidenza del Re. 

Una domanda essenziale del Montenegro è la cessione di Scutari. 

I delegati montenegrini si fermeranno a Parigi ove avranno un 
colloquio col ministro di Serbia e coi delegati serbi che passeranno 
pure per Parigi. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Collegio romano 


6 dicembre 1912. 
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In Europa: pressione massima di 772 sull’Austria, Ungheria e Rus- 
sia meridionale, minima di 757 sulla Manica, massimo secondario di 
771 sulla Spagna. 

In Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito al sud e isole, 
fino a 4 mm. in Calabria e Sicilia, ridisceso altrove, fino a 4 mm. 
in Piemonte; temperatura diminuita; venti forti tra nord e 1s- 
vante sull’Abruzzo, Puglie, Basilicata e isole; piogge in Sicilia; 
quilche pioggerella in Calabria. 

Barometro: massimo a 769 lungo le Alpi, minimo a 763 sul basso 
Adriatico e Jonio. 

Pronarilità : venti tra nord e lavante moderati e qua e là forti 
sult’Adriatico, moderati sull’Jonio; deboli o moderati tra nord e 
ponente altrove; cielo vario al sud, sereno altrove; Adriatico mosso 
od agitato. 


6 dicembre 


Direttore: G.  Diiniecuno = ——— pe ee pri BALLESIO. 
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BOLLETTINO METEORICO 
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 


Roma, G dicembre 1912, 
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